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I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVED~ 12 OTTOBRE 1978, ORE 9’30. - 
Presidenza del Presidente LEONILDE IOTTI. 
- Interviene il Sottosegretario di Stato 
per la Presidenza del Consiglio, Bressani. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 18 
agosto 1978, n. 481, concemente fissazione del 
lo gennaio 1979 del termine previsto dall’artico- 
lo 113, decimo comma, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, 
per la cessazione di ogni contributo, finanzia- 
mento o sovvenzione a favore degli enti di cui 
alla tabella B del medesimo decreto, nonche 
norme di salvaguardia del patrimonio degli stes- 
si enti, delle istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficienza e della disciolta Amministrazione 
per le attività assistenziali italiane ed intema- 
zionali (2405) (Parere della V Commissione). 

I1 Sottosegretario Bressani, a nome 
del Governo, riferisce in merito all’attività 
svolta dalla Commissione tecnica istituita 
presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in attuazione delle procedure e 
delle norme relative allo scioglimento dc- 
gli enti di cui alla tabella B)  allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616. Ribadita prelimi- 
narmente l’utilità delle funzioni svolte da 
quegli enti, pur oggetto - attraverso l’ope- 
rato della commissione predetta - di giu- 
dizio, quanto alla necessità o meno del 
loro scioglimento, e ricordato percii, co- 
me le loro funzioni, ove rientranti nclle 
competenze regionali, dovranno necessaria- 

mente essere trasferite alle regioni, tiene 
a sottolineare, comunque, la speciosità del 
collegamento tra l’operato della predetta 
commissione e gli adempimenti che si po- 
nevano per l’attuazione di quanto a suo 
tempo venne disposto dalla legge n. 70 
del 1975. Ai sensi di tale legge vennero 
presi a suo tempo in esame dalla com- 
missione De Meo 7.984 enti, dei quali 
7.765 risultavano non essere soggetti a 
quella legge in base al disposto del suo 
stesso articolo 1 oppure perché soppressi 
per effetto di altre disposizioni (e di essi, 
7.345 erano casse mutue comunali per i 
coltivatori diretti, rientranti, peraltro, nel- 
la legge di riforma sanitaria); altri 33 
vennero effettivamente soppressi; altri 52 
enti vennero dichiarati necessari, unita- 
mente ai 101 ACI provinciali e locali; ed 
infine gli ultimi 33 sono stati sottoposti 
alla Commissione Cassese per effetto della 
loro iscrizione nella tabella B )  allegata 
al già menzionato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 616. 

Egli ricorda, quindi, come gli adempi- 
menti della commissione tecnica sull’atti- 
vita della quale sono stati richiesti chiari- 
menti, consistano: 

1) nell’individuazione degli (( enti di 
assistenza a categorie )) che derivano la 
parte prevalente delle loro entrate da con- 
tributi per legge a carico di persone fi- 
siche e giuridiche diverse dallo Stato, dal- 
le regioni e dagli enti locali territoriali 
(articolo 114, primo comma); 

2) nella formulazione di proposte al 
Prcsidcnte del Consiglio dei ministri di 
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schemi di decreto con l’indicazione sia 
delle funzioni trasferite e di quelle resi- 
due, sia dei beni, finanza e personale re- 
lativo alle funzioni residue (articolo 113, 
quarto comnia); 

3) sulla formulazione dei pareri e 
sull’approntaniento dell’elenco delle funzio- 
ni residue, dei beni e del personale rela- 
tivo all’ammontare della finanza trasferita 
e di quella residua, i beni ed il personale 
da trasferire (articolo 113, sesto comma); 

4) sull’accertamento dei presupposti 
e formulazione della proposta di conces- 
sione in uso dei beni degli enti di assi- 
stenza a categorie ed associazioni volon- 
tarie di assistenza (articolo 114, quinto 
comma). 

Allo scopo, il lavoro in seno alla Com- 
missione medesima è stato suddiviso nelle 
seguenti cinque fasi: 

1) identificazione degli enti e delle 
casse che gestiscono forme obbligatorie di 
previdenza e assistenza, identificazione del- 
le IPAB che operino nel territorio di più 
regioni e non svolgano in via precipua at- 
tivi tà di carattere educativo-religioso, indi- 
viduazione nominativa degli altri enti in- 
dicati per categoria; 

2) esame preliminare degli (( elementi 
utili )) e richiesta di ulteriori informazion,i: 
compilazione di una scheda tipo; 

3) individuazione degli enti di assi- 
stenza a categorie con finanza prevalente- 
mente privata (ai fini della sospensione 
del prowedimento ex articolo 113) sulla 
base del criterio della prevalenza; 

4) accertamento, per ognuno degli 
cnti restanti, dei seguenti elementi: se ab- 
biano struttura associativa, se abbiano na- 
tura di enti privati (anche ai fini dell’as- 
segnazione del finanzixnento statale entro 
il 31 dicembre 1977), se siano tra quelli 
soppressi ex lcge 70 del 1975, dopo il 25 
luglio 1977 (al fine di sottoporli alla pro- 
cedura solo con riferimento al trasferi- 
mento delle funzioni e del patrimonio), se 
operino in tutto o in parte nelle materie 
del decreto del Presidente della Repub- 
blica n. 616 del 1977, se le funzioni am- 

ministrative siano trasferite o delegate alle 
regioni cd agli enti locali, se vi siano fun- 
zioni statali residue, ed infine, identifica- 
zionc del personale, dei beni e delle spese, 
strettamente indispensabili, relativi a cia- 
scuna funzione che si trasferisce. 

Gli adcmpinienti portati a termine dal- 
la Commissione nel corso delle riunioni 
tenutesi a partire dal 18 gennaio 1978, ri- 
guardano: 

1) l’identificazione di 30 casse che 
gestiscono forme obbligatorie di previden- 
za ed assistenza; 

2) l’identificazione di n. 2 IPAB ultra- 
regionali (Istituto (( Gualaldi )) per sordo- 
muti di Bologna, società umanitaria fon- 
dazione P.M. Loria di Milano); 

3) l’individuazione, ex articolo 114, 
dei seguenti enti di assistenza a catego- 
ria: ONAOSI, ONPI, ENAOLI, ENAGM, 
ENAM e KIRNER, per i quali, nei termi- 
ni previsti dal secondo comma dell’arti- 
colo 114, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 616, del 1977, è stata pro- 
mossa la procedura dettata dal terzo e 
quarto comnia dell’articolo 11.3 dello stes- 
so decreto; 

4) individuazione, degli enti, di cui al 
n. 50 della tabella B, e dichiarazione di 
((non’ luogo a procedere )) ai sensi dello 
articolo i n  e seguenti in quanto regiona- 
lizzati cs articolo 74,’ primo comma del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 616, del 1977 (n. 6 consorzi per la di- 
fesa contro le malattie ed i parassiti delle 
piante col tivate) ; 

5) constatazione della non applicabi- 
liti1 della procedura di cui all’articolo 113 
ai seguenti enti: Opera ,nazionale per il 
mezzogiorno d’Italia (n. 7 della tabella 
B); Casa militare Umberto I per i vete- 
rani delle guerre nazionali (n. 13 della ta- 
bella B); Gruppo Medaglie d’oro al valor 
militare (n. 35 della tabella B); Istituto 
del Nastro Azzurro (n. 37 della tabella B); 
ANCR (n. 38 della tabella B); Opera na- 
zionale citth dei ragazzi (n. 24 della ta- 
bella €3); 
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6) proposte di schemi di decreto per 

ANMIG (n. 32); ANVCG (n. 33); 
n. 6 istituti incremento ippico (n. 51); en- 
te nazionale protezione animali (n. 61); 
Unione italiana ciechi (n. 34); Unione na- 
zionale mutilati per servizio (40); Opera 
nazionale combattenti (57); Federazione 
italiana per la caccia (44); Ente nazionale 
produttori selvaggina (52); Utenti motori 
agricoli (56); Consorzi per la tutela e lo 
incremento della pesca (62); Ente naziona- 
le rimpatriati e profughi (59); Associazione 
nazionale mutilati ed invalidi civili (6); En- 
te italiano della moda (54); Opera nazio- 
nale orfani di guerra anormali psichici 
(n. 12); ONIG (8); 

Inoltre, risultano già essere state :inol- 
trate alla Commissione parlamentare per 
le questioni regionali le proposte concer- 
nenti i seguenti enti: Opera nazionale 
Mezzogiorno d‘Italia; UNUCI; Casa mili- 
tare Umberto I veterani; ANMIG; ANVCG; 
Istituti incremento ippico (6); Unione M- 
zionale mutilati per servizio; Ente nazio- 
nale produttori selvaggina; Federazione 
italiana caccia; ANMIC. 

In merito alle altre proposte pervenute 
dalla commissione tecnica ex articdo 113 
gli uffici della Presidenza del ,Consiglio dei 
ministi hanno già predisposto la trasmk- 
sione degli atti, nella scorsa settimana al- 
la Commissione parlamentare per le que- 
stioni regionali. 

Conclude, augurandosi di  aver offerto 
un positivo contributo per l’ulteriore dibat- 
tito e .la sollecita approvazione del prov- 
vedimen to. 

i seguenti enti: 

I1 relatore Barbera prende atto di 
quanto oggetto di esposizione d a  parte del 
rappresentante del Governo, e risponden- 
do ad una richiesta di precisazione avan- 
zata dal deputato Bozzi, ritiene di poter 
individuare in circa 21 g1.i enti soppres- 
si, ed in altri 7 gli enti per i quali so- 
no state proposte norme particolari, sui 
120 attualmente all‘esame della commis- 
sione Cassese. 

I1 deputato Aniasi, pur non volendo in 
questa sede minimamente polemizzare con 

k’operato del Governo concretivatosi nel- 
la emanazione del decreto in esame, ogget- 
to di conversione in legge, ritiene necessa- 
rio sottolineare la precarietà che ha s e  
stanzialmente caratterizzato - a suo giu- 
dizio - il funzionamento della stessa Com- 
missione Cassese; e questo non certamente 
.per mancanza di buona volontà d a  parte 
dei suoi membri, quanto, piuttosto, a ca- 
gione della carenza degli strumenti tecni- 
ci e logistiici indispensabili, nonché di suf- 
ficiente personale. Ancora gli pare giusto 
ricordare in questa sede come giA nel 
menzionato decreto presidenziale n. 616 
fosse stata comunque delineata una pro- 
cedura di carattere (( sanzionatorio n, e ri- 
solutiva della situazione concernente gli 
mti di cui alla tabella B ad esso dega ta ,  
nell’ipotesi - concretamente poi verifica- 
tasi - di intervenuta decadenza del termi- 
ne per i l  completamento dell’operato della 
commissione tecnica e della conseguente 
attività del Governo: ,termine che era sta- 
to fissato, come è noto, al 1” luglio 1978. 

I1 ‘deputato Pazzaglia, venuto a cono- 
scenza della prossima presentazione alla 
Commissione di emendamenti sottoscritti 
dai rappresentanti dei gruppi di maggio- 
ranza, chiede che questi siano distribuiti 
a tutti i commissari per poter proseguire 
con migliore cognizione di causa nell’esa- 
me del provvedimento. 

I1 Presidente sospende la seduta, onde 
permettere ai commissari di partecipare 
a quella del Parlamento in seduta comune. 

(La seduta, sospesa alle 10,10, ripren- 
de alle l1 ,SO) .  

I1 relatore Barbera illustra i seguenti 
emendamenti presentati alla Commissione, 
frutto dell’accordo raggiunto tra i gruppi 
di maggioranza, dei quali propone l’acco- 
glimento: 

All’articolo 1,  primo comma, sostituire 
le parole: 1” gennaio 1979, con le altre: 
31 marzo 1979. 

Dopo l’articolo 1, aggiungere i seguenti 
articoli: 

ART. 1-bis. 
Gli enti pubblici di cui ai numeri 1) 

Ente nazionale per la protezione morale 
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del fanciullo (ENPiMF), 3) Opera naziona- 
le pensionati d’Italia (ONPI), 4) Ente na- 
zionale assistenza orfani lavoratori italiani 
(ENAOLI), 8) Opera nazionale invalidi di 
guerra (ONIG), 9) Ente nazionale assisten- 
za lavoratori (ENAL), 10) Istituto naziona- 
le <( Umberto e Margherita di Savoia )), 
11) Unione nazionale di assistenza all’in- 
fanzia, 12) Opera nazionale per l’assisten- 
za agli orfani di guerra anormali psichi- 
ci, 14) Cassa per il soccorso e l’assistenza 
alle vittime del delitto, 15) Istituto nazio- 
nale dei ciechi << Vittorio Emanuele I1 )) di 
Firenze, 29) Ente patronato Regina Mar- 
gherita pro ciechi Paolo Colosimo )) di 
Napoli, 46) Consorzio nazionale produttori 
canapa, 48) Ente nazionale per le Tre Ve- 
nezie, 51) Istituti di incremento ippico, 
53) Ente mostra mercato artigianato, 54) 
Ente italiano della moda, 55) Ente nazio- 
nale artigianato e piccola industria (ENA- 
PI), 56) Utenti motori agricoli (UMA), 57) 
Opera nazionale combattenti, 59) Ente na- 
zionale lavoratori rimpatriati e profughi, 
62) Consorzi per la tutela e l‘incremento 
della pesca, della tabella B allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616, sono soppressi e posti 
in liquidazione alla data di entrata in vi- 
gore della presente legge. 

Le funzioni di liquidazione sono as- 
sunte collegialmente dalle giunte o dai 
comitati esecutivi dei rispettivi consigli 
di amministrazione, ove esistano, owero 
dai consigli di amministrazione degli en- 
ti. Qualora ~all’amministrazione dell’ente 
sia preposto un commissario, il medesi- 
mo assume le funzioni predette. 

Gli organi di cui al precedente com- 
ma assicurano la continuità delle p ~ s t a -  
zioni e dei servizi precedentemente esple 
tati dall’mte non 01- il 31 marzo 1979, 

Dalla data di entrata in  vigore della 
presente legge i liquidatori non possonc 
compiere atti eccedenti le operazioni & 
liquidazione e non connessi alle attivit2 
di cui al precedente comma. In caso di 
inosservanza sono personalmente e soli 
damente responsabi1,i per gli atti com. 
piuti. 

Entro il 31 marzo 1979 si provvede, a: 
sensi e con le procedure di cui agli ar  

.icoli 113 e seguenti del decreto del Pre 
Gidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
3. 616, al trasferimento alle Regioni dei 
3eni e del personale dei predetti enti, 
ionché all’attribuzione alle Regioni e agli 
mti locali delle relative entrate. 

ANIASI, COLONNA, BATTA- 
GLIA, VERNOLA. 

Per gli enti non compresi nell’articolo 
precedente e previsti dalla tabella B ,  sal- 
ve le disposizioni di cui agli articoli suc- 
cessivi della presente legge, rimangono 
ferme le procedure di cui agli articoli 113 
e seguenti del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. 

Entro 90 giorni dalla data di emana- 
zione dei decreti di cui ~all’articolo 113 
del decreto del Presidente della Repub- 
blica 24 luglio 1977, n. 616 i rappresen- 
tanti legali degli enti provvedono a tra- 
smettere alle Regioni gli atti attinenti 
alle funzioni trasferite nei rispettivi ter- 
ritori. 

Dalla data indicata nel precedente com- 
ma le Regioni o i comuni titolari delle 
funzioni assicurano la continuith delle 
prestazioni awalendosi ddle strutture e 
del personale degli enti, anche anticipan- 
do le somme necessarie all’esercizio delle 
funzioni trasferite. 

ANIASI, COLONNA, VERNOLA, 
CIAMPAGLIA. 

ART. 1-quater. 

Dopo l’ottavo comma dell’articolo 113 
del decreto del Presidente della Repub- 
blica 24 luglio 1977, n. 616, è inserito il 
seguente comma: 

I1 decreto dichiara altresì l’estinzione 
degli enti, trasferendone le funzioni re- 
sidue all’amministrazione diretta dello Sta- 
to o ad enti similari, allorché la Commis- 
sione tecnica di cui all’articolo 113 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616, e la Commissione par- 
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lamentare per le questioni regionali ab- 
biano accertato: 

1) la non economicità dei singoli enti 
nell’attuazione dei loro compiti residui in 
relazione anche alle esigenze di riqualifi- 
cazione e selezione della spesa pubblica; 

2) la non convenienza che i singoli 
enti, per la funzione istituzionale perse- 
wta, continuino a rimanere distinti dal- 
l’amministrazione diretta dello Stato o da 
altri enti similari. 

BATTAGLIA, ANIASI, VERNOLA, 
COLONNA, CIAMPAGLIA. 

ART. 1-quinquies. 

L’Ente autonomo di gestione per le 
aziende termali è soppresso con effetto 
dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge. 

Dalla stessa data le partecipazioni azio- 
narie della società inquadrate nel predetto 
ente sono assegnate dall’Ente parlL5pa- 
zioni e finanziamento industria manifattu- 
riera - EFIM -, e vengono collocate dal- 
1’EFIM in una speciale gestione priva di 
personalità giuridica, contabilmente e fi- 
nanziariamente separata. 

L’EFIM prowede, nei modi e nei ter- 
mini previsti da apposito provvedimento 
legislativo: 

a) al ripianamento delle perdite e al 
risanamento delle gestioni delle società già 
facenti capo all’EAGAT; 

b) all’inquadramento nell’EFIM delle 
società o stabilimenti di imbottigliamento 
di acque minerali, già inquadrate nel- 
l’E AGAT; 

c) al trasferimento alle regioni delle 
attività, patrimoni, pertinenze e personale 
delle aziende termali, ivi comprese le atti- 
vità e i patrimoni alberghieri, per l’ulte- 
riore destinazione agli enti locali secondo 
le indicazioni della legge istitutiva del ser- 
vizio sanitario nazionale, nonché al trasfe- 
rimento alle regioni interessate delle atti- 
vità e del patrimonio del Centro ittico ta- 
rantino-campano S.p.A. 

ANIASI, COLONNA, BATTAGLIA, 
VERNOLA, CIAMPAGLIA. 

ART. l-sexies. 

Salvo quanto disposto ,dal secondo e 
terzo c o m a  dell’articolo 117 e dall’arti- 
colo 119 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, il pa- 
trimonio dell’ONP1, dell’ENAOL1 e del- 
!’E” è interamene ripartito f r a  le Re- 
gioni, ai sensi del medesimo articolo 117, 
per essere attribuito nei casi e nei modi 
previsti dall’articolo 25 del predetto de- 
creto presidenziale ai comuni singoli o 
associati. 

Le entrate dell’ONPI sono ripartite fra 
i comuni ai sensi del primo e secondo 
comma dell’articolo 120 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, tenuto conto della ripartizione 
della spesa dell’ente nel 1977 e della re- 
sidenza degli assistiti. 

Fino d’approvazione delle leggi regio- 
nali per il riordino delle materie trasfe- 
rite le entrate dell’ONP1 restano destina- 
te all’assistenza agli anziani. 

Fino all’emanazione di nuove norme in 
materia di pensionamento di reversibili- 
tà e per i superstiti, l’erogazione di sus- 
sidi sostitutivi della pensione ai supersti- 
ti già erogati dall’ENAOLI, nella mi,sura 
prevista dall’articolo 22 della legge 21 lu- 
glio 1965, n. 903 e per la sola quota spet- 
tante agli orfani, è provvisoriamente as- 
sicurata da una apposita gestione specia- 
le costituita presso 1‘INPS. 

Fino al riordino con legge regionale 
d d e  materie trasferite, i comuni garanti- 
scono le erogazioni economiche integrati- 
ve agli orfani secondo i criteri seguiti 
dall’ENAOL1. 

Le entrate dell’ENAOL1 sono ripartite 
fra i comuni ai sensi dd’articolo 120, 
primo e secondo comma del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, tenuto conto della ripartizione del- 
la spesa dell’ENAOLI in base d a  residen- 
za degli assistiti nell’anno 1977, a d  ecce- 
zione di una somma pari a lire 17 mi- 
liardi, che affluisce ad un fondo per la 
erogazione degli assegni di cui al quarto 
comma, amministrato dall’INPS. 

Le entrate dell’ENAL sono ripartite 
fra i comuni, ai sensi dell’articolo 120, 
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primo e secondo “ m a ,  del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 lugho 1977, 
n. 616, ad eccezione dei proventi del con- 
corso pronostici Enalotto che affluiscono 
al Tesoro dello Stato. I1 fondo di cui al- 
l’articolo 132 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 lugho 1977, n. 616 b 
incrementato da una somma pari alle en- 
trate iscritte nel bilancio consuntivo del- 
1‘ENAL per il 1978 provenienti dalla ge- 
stione del concorso pmnostici Enalotto. 

Le partecipazioni azionarie dell’Ente 
nazionale per le Tre Venezie nella societa 
veneziana Conterie socied per azioni so- 
no trasferite all’ENI. Fermo restando 
quanto previsto all’articolo 119 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616 i restanti beni mobi- 
liari e immobiliari dell’Ente per le Tre 
Venezie sono ripartite tra le Regioni in- 
teressate ai sensi degli articoli 113 e 117 
del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 24 lugho 1977, n. 616. 

ANIASI, VERNOLA, COLONNA, 
BATTAGLIA, CIAMPAGLIA. 

ART. 1-septies. 

Tutte le funzioni amministrative eser- 
citate dagli organi dello Stato nei con- 
fronti degli enti pubblici di cui ai n. 27 
(casa di Riposo per musicisti c Fondazio- 
ne Giuseppe Verdi D) e n. 28 (casa di Ri- 
poso per artisti drammatici di Bologna) 
di cui alla tabella B allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616 sono attribuite rispettivamen- 
te ai comuni di Milano e di Bologna a 
f a r  tempo dal 1” gennaio 1979. 

Gli enti pubblici di cui al numero 39 
Ente nazionale prevenzione infortuni 
(ENPI) e al numero 43 Associazione na- 
zionale per il controllo della combustione 
(ANCC) della tabella B allegata al decreta 
del Presidente della Repubblica 24 luglia 
1977, n. 616, sono soppressi dalla data 
che sarà prevista nella legge di riforma 
sanitaria o, in mancanza, a far tempc 
dal 1” gennaio 1980. Qualora, alla data 
del 1” ottobre 1979, la legge istitutiva del 
servizio sanitario nazionale non sia stata 

n-omulgata, si provvede altresì, con le 
lrocedure di cui all’aritcolo 113 del de- 
:reto del Presidente della Repubblica 24 
uglio 1977, n. 616, ad individuare gli or- 
;ani dello Stato o di altri enti pubblici 
ii quali sono attribuite le funzioni che, 
ii sensi del predetto decreto del Presi- 
lente della Repubblica 24 luglio 1977, 
i. 616, non siano comprese tra quelle 
:rasferite o delegate alle Regioni owero 
attribuite agli Enti locali. 

All’eventuale scioglimento, trasforma- 
zione o riorganizzazione dei Consorzi per 
la difesa contro le malattie e i parassiti 
delle piante coltivate di cui al numero 50 
della tabella B allegata al decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, provvede la legge regionale. 

Qualora, entro il 31 marzo 1979, le 
Regioni interessate abbiano costituito con- 
sorzi interregionali, i beni ed il personale 
dei consorzi per l’incremento della pesca 
e degli istituti di incremento ippico di cui 
ai numeri 51 e 62 della tabella B allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616 sono trasferiti ai 
Consorzi medesimi. 

ANIASI, VERNOLA, COLONNA, 
CIAMPAGLIA. 

ART. 1-octies. 

Le istituzioni scolasciche gestite dal- 
l’Ente nazionale sordomuti sono statizzate 
a decorrere dal 1” settembre 1978. 

Fino all’entrata in vigore della legge 
sulla nuova disciplina dei convitti gestiti 
dal Ministero della pubblica istruzione i 
convitti per sordomuti annessi alle istitu- 
zioni scolastiche di cui al primo comma 
sono gestiti in via transitoria dal Ministe- 
ro medesimo. 

Dei consigli delle istituzioni di cui ai 
precedenti comma fanno parte un rappre- 
sentante dei non udenti nominato dal- 
I’ENS e un rappresentante del comune in 
cui ha sede l’istituzione. 

In attuazione dell’articolo 10 della leg- 
ge 4 agosto 1977, n. 517, i consigli SCO- 

lastici provinciali in accordo con gli enti 
locali, sentite le associazioni dei minorati 
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dell’udito, predispongono i programmi e 
le forme di integrazione e di sostegno a 
favore degli alunni sordomuti. 

Allo stesso fìne gli enti locali devono 
favorire il processo di integrazione sociale 
dei ragazzi sordomuti anche attraverso la 
istituzione di servizi sociali aperti al di 
fuori delle istituzioni statizzate con la pre- 
sente legge. 

Gki immobili di proprieth dell’ENS adi- 
biti a sedi scolastiche e convittuali, non- 
ché gli arredi e le attrezzature didattiche 
e ’  scientifiche vengono assegnate in pro- 
prietà ai comuni. 

I beni di cui al precedente comma con- 
servano la destinazione originaria e, co- 
munque, anche nel caso di loro trasfor- 
mazione patrimoniale di istituzioni scola- 
stiche o di servizi sociali. 

Dal 1” settembre 1978 il personale do- 
cente e non docente di ruolo o incaricato 
a tempo indeterminato, in servizio nelle 
istituzioni scolastiche e nei convitti di cui 
al presente articolo è trasferito alle di- 
pendenze dello Stato ed è inquadrato nei 
corrispondenti ruoli del Ministero della 
pubblica istruzione secondo le anzianitiì 
possedute e conservando la propria posi- 
zione di ruolo o di incaricato a tempo 
indeterminato, secondo la propria qua- 
lifica. 

A decorrere dalla stessa data il perso- 
nale docente e non docente incaricato a 
tempo indeterminato ha titolo all’immis- 
sione nei corrispondenti ruoli dello stesso 
Ministero della pubblica istruzione secon- 
do le disposizioni e con le modalità pre- 
viste dal quarto comma dell’articolo 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616. 

All’onere derivante dall’applicazione del 
presente articolo, valutato in lire 2.127 
milioni in ragione d’anno, si prowede, 
quanto a lire 900 milioni, con il contri- 
buto di cui alla legge 9 dicembre 1975, 
n. 749 e, quanto a lire 1.227 milioni, con 
i normali stanziamenti dei competenti ca- 
pitoli dello stato di previsione del Mini- 
stero della pubblica istruzione per l’anno 
finanziario 1978 e corrispondenti capitoli 
per gli anni successivi. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorren- 
t i  variazioni di bilancio. 

ANIAsI, COLONNA, VERNOLA, 
CIAMPAGLIA. 

ART. 1-novies. 

I1 sesto c o m a  dell’articolo 117 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616, è sostituito dal se- 
guente: 

I residui beni mobiliari compresi il 
numerario ed i titoli di  credito sono attri- 
buiti all’ufficio di liquidazione di cui alla 
legge 4 dicembre 1956, n. 1404, il quale 
prowede altresì ad assumere la eventuale 
passività. Per la copertura delle passivith, 
il Ministero del tesoro, ove necessario, 
può destinare, in tutto o in parte, i pro- 
venti di cui al terzo comma. 

COLONNA, ANIASI, VERNOLA, 
CIAMPAGLIA. 

ART. 1-decies. 

L’assegno di incollocabilità di cui allo 
articolo 180 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 30 giugno 1965, n. 1184 e 
successive modificazioni, attualmente ero- 
gato dall’ANMIL, verrà erogato, a far tem- 
po dal 1” aprile 1979, dall’INAIL mediante 
apposita gestione speciale. A11’INAIL è al- 
tresì trasferito l’onere, già posto a carico 
dell’ANMIL dall’articolo 8, primo comma, 
lettera c) ,  della legge 5 maggio 1976, nu- 
mero 245, del contributo annuale per la 
concessibne dell’assegno speciale ai super- 
stiti dei titolari di rendita per inabilith 
permanente di grado inferiore d ’ S O  per 
cento deceduti per causa non dipendente 
dall’infortunio o dalla malattia professio- 
nale. 

L’ANMIL è sottoposta alla disciplina 
prevista dall’articolo 115 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616. 

La Commissione tecnica di cui d’arti-  
colo 113 del decreto del Presidente d d a  
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Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, indivi- 
dua la quota parte delle entrate dell'AN- 
MIL, nonché i contingenti di personale da 
trasferire alla gestione speciale dell'INAIL 
di cui al comma precedente. 

ANIASI, COLONNA, VERNOLA, 
CIAMPAGLIA. 

ART. 1-undecìes. 

Dopo 'l'ultimo comma del medesimo ar- 
ticolo 115 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, i: ag- 
giunto il seguente comma: 

11 contributo per il sostegno dell'atti- 
vith associativa, di  cui al comma prece- 
dente, non potrà comunque superare il 
50 per cento dei contributi mediamente 
erogati d,allo Stato, a favore degli enti 
predetti, negli esercizi finanziari 1975, 1976 
e 1977. In ogni csso, a far tempo dal 31 
dicembre 1979, sono abrogate lle disposi- 
zioni di legge che prevedono ritenute su 
salari, stipendi, retribuzioni, compensi od 
assegni continuativi, owero contributi ob- 
blitgatoni a favore degli enti di cui al pri- 
mo comma. 

VERNOLA, COLONNA, ANIASI, CIAM- 
PAGLIA, BATTAGLIA. 

All'articolo 2, comma primo, sostituire 
la lettera a) con la seguente: 

a) di istituire nuovi posti in  orga- 
nico e di procede= ad assunzioni di per- 
sonale, anche a tempo determinato, che 
comunque comportino un aumento com- 
plessivo del numero dei dipendenti che su- 
peri il tetto massimo raggiunto nel pri- 
mo semestre del 1978; i prowedimenti di 
inquadramento o promozione a qualifiche 
superiori adottato dopo la medesima data 
non hanno effetto qualora non siano pre- 
visti da norme rego1amental;i vigenti alla 
data di entrata in  vigore del presente de- 
creto o che comunque comportino valuta- 
zioni di carattere discrezionale. 

ANIASI, VERNOLA, COLONNA, 
CIAMPAGLIA. . .  

All'articolo 2, aggiungere, in fine, il se- 
guente comma: 

L'autorizzazione a derogare ai divieti 
di cui al primo comma può essere con- 
cessa dal Presidente del Consiglio per 
comprovati motivi di interesse pubblico, 
su conforme parere della regione interes- 
sata o, qualora si tratti di atti che in- 
teressino più regioni, su conforme parere 
della Commissione di cui alla legge 16 
maggio 1970, n. 281. 

VERNOLA, COLONNA, ANIASI, CIAM- 
PAGLIA. 

All'articolo 3 sostituire le parole da: 
fino all'entrata in vigore, a: 24 luglio 
1977, n. 616, con le hltre: fino al 31 di- 
cembre 1978. BARBERA. 

All'avticolo 3 aggiungere, in fine, il se- 
guente comma: 

In deroga al divieto di cui al prece- 
dente comma, la giunta regionale, sentita 
la competente commissione condiare, può 
autorizzare, di volta in volta, determinate 
istituzioni pubbliche di assistenza e bene- 
ficienza a compiere gli atti strettamente 
necessari alla realizzazione di programmi 
di pubblico interesse, lin ordine ai quali 
si siano pronunciati favorevolmente i con- 
sigli dei comuni interessati. 

VERNOLA, COLONNA, ANIASI, CIAM- 

I1 relatore invita altresì i colleghi che 
hanno presentato emendamenti nel corso 
della prima seduta della Commissione de- 
dicata all'esame del provvedimento in og- 
getto a rinunciare ai medesimi, in quanto 
a suo giudizio tecnicamente e politicamen- 
te superati da quelli testé illustrati. Tale 
invito egli rivolge anche al deputato Ania- 
si, con riferimento agli emendamenti da 
lui presentati congiuntamente al deputato 
Labriola e relativi allo stat'us ed alla 
posizione giuridica del personale degli 
enti che si vanno a sopprimere con il 
provvedimento in esame: avanzando piut- 
tosto la proposta ai rappresentanti dei 
gruppi politici della maggioranza in Com- 
missione di accoglierne politicamente il 
contenuto da travasare, eventualmente, 

PAGLIA. 
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in un ordine del giorno da presentare in 
Assemblea, e con il quale si potrebbe im- 
pegnare il Governo a predisporre un dise- 
gno di legge che disciplini tale complessa 
materia entro il termine utile per la con- 
versione in legge del decreto. 

Dopo che il Sottosegretario Bressani 
ha fornito assicurazioni alla Commissione 
riguardo alla disponibilità del Governo ad 
assecondare tale iniziativa del relatore, e 
dopo che il deputato Colonna a nome del 
gruppo comunista ha dichiarato di poter 
certamente aderire alla medesima, al con- 
tempo‘ offrendo la disponibilità del suo 
gruppo ad una sollecita conclusione in 
questa sede dell’esame del prowedimento, 
il deputato Anliasi prospetta l’opportunità 
che l’annunciata collaborazione tra il Go- 
verno e le forze politiche di maggioranza 
per dare soluzione al problema testé con- 
siderato possa tradursi financo in un de- 
creto legge pienamente rispondente, a suo 
giudizio, agli obiettivi criteri di urgenza 
che presiederebbero alla disciplina di tale 
delicata. materia. 

I1 deputato Calice, anche a nome degli 
altri colleghi firmatari, ed il deputato Bat- 
taglia dichiarano successivamente di riti- 
rare i rispettivi emendamenti presentati 
nel corso della precedente seduta, anche 
perché alcuni di essi risultano recepiti in 
quelli illustrati dal relatore. 

Dopo interventi dei deputati Vernola e 
Battaglia, intesi rispettivamente a sottoli- 
neare l’esigenza. di una piena conformità 
della normativa che la Commissione si ap- 
presta a varare con quella introdotta nel- 
l’ordinamento dalla legge n. 382 del 1975 
e dal decreto del Presidente della Repub- 
blica n. 616 del 1977 (verificando sotto 
questo profilo la possibilità di dare final- 
mente concreta soluzione anche al com- 
plesso problema delle IPAB), ed a riba- 
dire il fondamentale criterio di c< econo- 
mia D, sotto il profilo finanziario e di dimi- 
nuzione in bilancio della spesa pubblica 
(oltre che istituzionale), che ha presieduto 
alla presentazione degli emendamenti nel- 
la complessiva riconsiderazione della po- 
sizione giuridica degli enti di cui alla ta- 
bella B )  dello stesso decreto 616, e dopo 

che i deputati Bozzi, Pazzaglia e Adele 
Faccio hanno preannunciato a nome dei 
rispettivi gruppi politici la presentazione 
all’Assemblea di pregiudiziali di incostitu- 
zionalità sul disegno di legge in esame, a 
norma dell’articolo 40 del Regolamento, la 
Commissione delibera su proposta del Pre- 
sidente - che coglie l’occasione per ricor- 
dare l’impegno sull’ordine dei lavori del- 
l’Assemblea precedentemente assunti dai 
capigruppo e personalmente ribaditogli 
dallo stesso Presidente della Camera - di 
sospendere la seduta per riprenderla nel 
pomeriggio, alle ore 17: con l’obiettivo di 
esaurire l’esame del prowedimento nella 
serata o comunque nella giornata di do- 
mani, onde poter riferire in merito al- 
l’Assemblea che lo ha posto senz’altro al- 
l’ordine dei suoi lavori a partire da mar- 
tedì 17 ottobre prossimo. 

(La seduta sospesa alle ore 13,30, -z- 
prende alle ore 17,30). 

. La Commissione approva, favorevole il 
Governo, l’emendamento sostitutivo all’ar- 
tic010 1 primo comma, nel testo presen- 
tato dal relatore. 

Dopo interventi dei deputati Pazzaglia, 
Bozzi, Vernola, Colonna, Adriana Lodi 
Faustini Fustini, Gasco, Maria Luisa Cas- 
sanmagnago Cerretti, Battaglia, Aniasi e 
Calice, la Commissione approva di segui- 
to gli emendamenti aggiuntivi dopo l’arti- 
colo 1, degli articoli da 1-bis a l-decies 
nel testo illustrato dal relatore, favorevo- 
le relatore e Governo, contrario il depu- 
tato Pazzaglia e con l’astensione del de- 
putato Armella e del deputato Battaglia 
per gli emendamentmi dallo stesso non sot- 
toscritti. 

La Commissione approva poi, favore- 
vole il relatore ed il Governo, l’articolo 
1-undecies nel testo illustrato dal relato- 
re, cui il deputato Battaglia dichiara di 
ritirare la firma, presentando al contempo 
ed in sostituzione di esso, il seguente 
emendamento (che per la intervenuta vo- 
tazione, il Presidente dichiara pertanto 
precluso) : 

Dopo l’ultimo comma dell’articolo 115 
del decreto del Presidente della Repub- 
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blica 24 luglio 1977, n. 616, sono aggiunti 
i seguenti comma: 

L’ammontare dei contributi di cui al 
comma precedente non potrà comunque 
superare il 50 per cento del contributo 
erogato dallo Stato a favore degli enti 
predetti, nell’esercizio finanziario 1977, de- 
purato dell’onere sostenuto dall’ente per 
il suo personale. 

Sono abrogate al  31 dicembre 1979 le 
disposizioni di legge che prevedono rite- 
nute su salari, stipendi, retribuzioni, com- 
pensi od assegni continuativi, owero con- 
tributi obbligatori a favore degli enti me- 
desimi. 

La Commissione approva ancma l’emen- 
damento sostmitutivo della lettera a) ,  al 
comma primo dell’articolo 2, illustrato dal 
relatore, favorevole i l  Governo. 

Previo parere favorevole del relatore, 
con il quale concorda il sottosegretario 
Bressani a nome del Governo, la Commis- 
sione approva successivamente il seguen- 
te emendamento, a firma dei deputati Fer- 
rari Silvestro, Colonna, Rosati, Cattanai e 
Vernola: 

All’articolo 2, comma primo, lettera b), 
sono aggiunte le seguenti parole: esclusi 
i contratti agrari in corso soggetti a pro- 
roga legali. 

nonché il seguente emendamento a firma 
del deputato Armella: 

All’articolo 2, comma primo, lettera b), 
aggiungere, in fine, le seguenti parole: I1 
divieto di cui alla presente lettera non si 
applica agli atti gih deliberati e pubblica- 
$i alla data di entrata in vigore della pre 
sente legge. 

La Commissione approva, quindi, favo- 
revoli relatore e Governo, l’emendamento 
aggiuntivo alla fine dell’articolo 2, l’emen- 
damento sostitutivo all’articolo 3 e d’emen- 
damento aggiuntivo alla fine dell’articolo 
3 precedentemente illustrati dal relatore. 

La Commissione approva, quindi, favo- 
revoli il relatore e il Governo, il seguente 
emendamento presentato dal deputato Ar- 

mella, aggiuntivo, alla fine dell’articolo 3, 
del seguente comma: 

(( I1 divieto di cui al presente articolo 
non si applica agli atti già deliberati e 
pubblicati alla data di entrata in vigore 
della presente legge D. 

La Commissione approva, quindi, un 
emendamento soppressivo dell’artjcolo 4 
del decreto proposto dal relatore, previo 
parere favorevole del Governo. 

I1 deputato Colonna, a nome del grup- 
po comunista, presenta un emendamento 
diretto a sopprimere l’articolo 5 dal de- 
creto, e ad aggiungere all’articolo unico 
del disegno di legge di conversione il se- 
guente articolo 2: 

(( Sono convalklati le contribuzioni, fi- 
nanziamenti o sowenzioni a carico dello 
Stato o di altri Enti pubblici, a qualsia- 
si titolo erogati a favore degli enti di cui 
alla tabella B,  annessa al decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, nel periodo tra il 1” luglio 1978 
e la data di entrat,a in vigore della pre- 
sente legge D. 

Dopo intervento del deputato Labrio- 
la, il quale esprime perplessità circa la 
possibilith, da parte di una legge forma- 
le come quella di conversione del decre- 
to attualmente in esame, di operare an- 
che a sanataria di situazioni giuridiche 
decadute, quali quelle disciplinate dal pre- 
cedente decreto cui & mancata a suo tem- 
po la conversione da parte del Parlamen- 
to, nonché circa l’eventuale opemre della 
preclusione a fronte della soppressione 
dell’articolo 5 del decreto e della sua iden- 
tica reintroduzione sotto forma di articolo 
aggiuntqivo alla :legge di conversione, si 
apre un’ampia discussione alla quale par- 
tecipano i deputati Barbera, Vernola, ca- 
nullo ed Aniasi, nonchC lo stesso presen- 
tatore dell’emendamento Colonna. Al ter- 
mine, la Commissione approva l’emenda- 
mento in oggetto. 

I1 deputato Aniasi, anche a nome del 
deputato Labriola, esterna quindi alla 
Commissione il rincrescimento del suo 
gruppo politico per la mancata presa in 
considerazione degli emendamenti a suo 
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tempo presentati, relativi alla disciplina 
dei problemi attinenti allo status ed alla 
posizione giuridica del personale degli en- 
ti per i quali si va con questo decreto 
alla soppressione: problemi sui quali pu- 
re è intervenuta, sebbene in via del tut- 
to informale, una audizione dei rappre- 
sentanti sindacali da parte della Commis- 
sione. Al riguardo, il deputato Canullo 
tiene a sottolineare come sia mancata 
alla Commissione la possibilità di valu- 
tare in modo concreto gli emendamenti 
in oggetto, anche per il proposito espres- 
so (dallo stesso deputato Aniasi nel cor- 
so di questa stessa seduta di ritirare gli 
emendamenti medesimi, coerentemente al- 
la proposta avanzata dal relatore e frut- 
to d’accordo fra i gruppi politici della 
maggioranza, di travasarne i fondamentali 
criteri in una iniziativa legislativa ad hoc 
cui porre mano prima della definitiva .ap- 
provazione da parte dell’altro ramo del 
Parlamento del disegno di legge di con- 
versione del decreto. 

Le medesime considerazioni hanno oc- 
casione di ribadire successivamente, nei 
loro interventi e nell’ordine, i deputati 
Vernola e Battaglia. 

Replicando, l’onorevole Labriola tiene 
a precisare come sia lontano dal suo grup- 
po politico il proposito di voler configu- 
rare in questa sede una posizione di con- 
trasto con le altre forze componenti l’at- 
tuale maggioranza riguardo ad un proble- 
ma che pure oggettivamente si pone fin 
da ora in tutta la sua gravità: prospet- 
tandosi infatti l’ipotesi che non arrivan- 
dosi a delinearne disciplina e soluzione 
entro il termine ultimo di conversione 
del decreto in esame, le Regioni si tro- 
vino poi seriamente danneggiate per la 
mancata loro esplicita attribuzione del re- 
lativo personale, quanto al concreto eser- 
cizio delle funzioni loro trasferite a cau- 
sa della soppressione degli enti: con ulte- 
riore danno per il pubblico erario, che si 
vedrebbe così costretto ad erogare emolu- 
menti a personale sostanzialmente non più 
impiegato (o comunque male, o sottoim- 
piegato). 

Anche il deputato Aniasi interviene per 
ribadire le considerazioni espresse dal col- 

lega Labriola, e ricordare d’altronde la 
disponibilità manifestata precedentemente 
nel corso della seduta, ad individuare con- 
cretamente gli strumenti per dare disci- 
plina al problema testé sollevato, anche 
prima della discussione in Assemblea del 
provvedimento in esame: in mancanza di 
che, il suo gruppo politico si vedrebbe co- 
stretto. a ripresentare nuovamente gli 
emendamenti relativi al personale degli 
enti disciolti, quanto meno al fine di sol- 
lecitare al Governo, con un apposito ordi- 
ne del giorno, un preciso impegno politico 
a dare soluzione, entro il termine ultimo 
di vigenza del decreto, al problema in og- 
getto. 

Interviene, quindi, il Sottosegretario 
Bressani per ribadire nuovamente, coeren- 
temente a quanto già in precedenza espres- 
so, l’impegno del Governo a verificare con- 
cretamente le possibilità, con il contributo 
di tutte le forze politiche, di dare pronta 
e rapida soluzione, attraverso idonei stru- 
menti legislativi, al . problema medesimo. 

Prende .quindi la parola lo stesso Pre- 
sidente, per sottolineare come in sostanza 
gli! accordi politici determinatisi al di fuori 
della sede parlamentare, se pure hanno 
contribuito ad accelerare l’iter dell’esame 
in Commissione del provvedimento, tutta- 
v’ia possono avere determinato, in modo 
probabilmente inopportuno, l’accantona- 
mento di problemi quali quelli di nuovo 
testé sollevati dagli esponenti del gruppo 
socialista: impedendo alla Commissione 
stessa, anche per l’urgenza della discus- 
sione in Assemblea, una disamina ap- 
profondita dei medesimi, e degli emenda- 
menti proposti per dare loro soluzione. 

La Commissione, infine, dà mandato 
al relatore di .riferire oralmente all’Assem- 
blea, essendo scaduti i termini, in senso 
favorevole al disegno di legge in esamc. 

I1 deputato Pazzaglia si riserva di svol- 
gere in Assemblea la relazione di mino- 
ranza. 

I1 Presidente si riserva di nominare il 
Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 21,30. 
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IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVED~ 12 OTTOBRE 1978, ORE 12,10. - 
Presidenza del Presidente MISASI. - In- 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Bianco ed altri: Modifiche alla legge 24 di- 
cembre 1975, n. 706, e introduzione di pene 
accessorie e di misure di sicurezza patrime 
d a u  Der t d d  reati (1262). 

terviene il sottosegretario di Stato per la 
grazia e la giustizia, Dell’Andro. 

. .  
(Rinvio del seguito della discussioné]. 

Disegno e proposte di legge: 

Modifiche al sistema penale (1799) (Parere 

Morini e Fioret: Moditica dell’articolo 636 
della I e della I1 Commissione); 

del codice penale (60); 

Su proposta del Presidente, condivisa 
dal relatore e dal rappresentante del Go- 
verno, il seguito della discussione è rin- 
viato alla seduta di mercoledì 18 ottobre. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 
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VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVED~ 12 OTTOBRE 1978; ORE 11,15. - 
Presidenza del Presidente .BATTINO VIT- 
~ R E L L I .  - Interviene il Sottosegretario 
di Stato per la difesa, Petrucci. 

Disegno di legge: 

Istituzione del Sacrario delle bandiere, con 
sede in Roma, presso il Vittoriano (2023) (Pa- 
rere della I, della V e’ della VI Commissione). 

(Rinvio). 

I1 Sottosegretario Petrucci chiede un 
breve rinvio del seguito della discussione 
per consentire al Governo di fornire i 
chiarimenti richiesti nelle precedenti se- 
dute. Dopo brevi interventi dei deputati 
Angelini e Stegagnini, rimane stabilito di 
rinviare il seguito della discussione alla 
prossima settimana. 

Disegno di legge: 

Realizzazione di una rete nazionale per il 
rilevamento dei dati meteorologici via satellite 
(Approvato dal Senato) (2150) (Parere della V, 
della VI11 e della X Commissione). 

(Rinvio). 

I1 relatore Morazzonii chiede un breve 
rinvio del seguito della discussione per 
approfondire la portata degli emendamen- 
ti presentati nella scorsa seduta dal grup- 

po comunista. Dopo brevi interventi del 
deputato D’Alessio e del Presidente Batti- 
no-Vittorelli rimane stabilito di rinviare 
il seguito della discussione alla prossima 
settimana. 

Disegno di legge: 

Aumento dell’autorizzazione di spesa previ- 
sta dall‘articolo 7 della legge 19 maggio 1967, 
n. 378, per 11 rifornimento i M c o  delle isole 
minori (Approvato dalla IV Commissione perma- 
nente del Senato) (2239) (Parere della I, della V 
e della XIV Commissione). 

(Rinvio). 

11 Presidente Battino-Vittorelli avverte 
che non è ancora pervenuto il prescritto 
parere della I Commissione, per altro pre- 
visto per la prossima settimana. Ritiene 
pertanto che il seguito della discussione 
si possa senz’altro rinviare alla prossima 
settimana ricordando al rappresentante 
del Governo che in quella occasione sa- 
rebbe particolarmente utile una relazione 
informativa di carattere generale sui prin- 
cipali problemi connessi al rifornimento 
idrico delle isole minori. Replica breve- 
mente il Sottosegretario Petrucci ribaden- 
do la difficoltà di una siffatta esposizione 
tenuto conto della complessità dei proble- 
mi in questione e dell’esistenza di compe- 
tenze di diversi ministeri nella materia 
stessa. Rimane quindi stabilito di rinvia- 
re il seguito della discussione alla prossi- 
ma settimana. 
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Disegno di legge: 

Istituzioni di direzioni di amministrazione 
ddl‘Es2rcit0, deCa Marina e dell’aeronautica 
(409) (Parere della I e della V I  Commissione). 

(Seguto della discussione e nomina di 
un Comitato ristretto). 

I1 Presidente Battino-Vittorelli comuni- 
ca che il relatore Cazora è impossibilitato 
per malattia a partecipare alla seduta: ri- 
tiene pertanto si debba senz’altro rinviare 
il seguito della discussione del disegno di 
legge alla prossima settimana, eventual- 
mente affidando ad un Comitato ristretto 
l’esame degli emendamenti presentati per 
giungere ad una sollecita approvazione del 
provvedimento. Dopo interventi del Sotto- 
segretario Petrucci, che concorda con la 
proposta del Presidente e ritiene possibi- 
le giungere ad una sollecita approvazione 
del disegno di legge, del deputato D’Ales- 
si0 che, concordato con la proposta del 
Presidente, sottolinea l’urgenza di una ra- 
pida approvazione del provvedimento alla 
quale non deve ostare l’impedimento del 
relatore, e del deputato Caiati, che con- 
corda con la proposta del Presidente, ri- 
mane stabilito di nominare un Comitato 
ristretto in ordine al quale il Presidente 
sollecita le designazioni da parte di tutti 
i gruppi. I1 seguito della discussione è 
quindi rinviato alla seduta di giovedì del- 
la prossima settimana. 

Disegno e proposta di legge: 

Aumento dell’organico dei sottufficiali del 
N O ~ O  speciale per mansioni d ’ f i d o  della Ma- 
rina militare (1605) (Parere della I e della V 
Commissione); 

Zoppi ed altri: Organico dei sottufficiali 
del molo speciale per mansioni d’ufficio della 
Marina militare (1722) (Parere della I e della V 
Commissione). 

(Rinvio). 

Su proposta del relatore Tassone il se- 
guito de!la discussione è rinviato alla 
prossima seduta per consentire di appro- 
fondire alcuni aspetti del provvedimento 
sul quale non si è ancora realizzato un 
sufAciente approfondimento. 

Disegno di legge: 

Modifiche alle norme sul reclutamento e 
avanzamento degli ufficiali chimici farmacisti in 
servizio permanente deU’Esercito e alle norme 
sul reclutamento degli ufficiali farmacisti della 
Marina militare (2368) (Parere della I, della V 
e della XIV Commissione). 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Bandiera riEerisce sul dise- 
gno di legge tendente ad agevolare l’ar- 
ruolamento di ufficiali chimici farmacisti 
in servizio permanente attraverso l’abro- 
gazione di alcune disposizioni vigenti che 
richiedono agli aspiranti alla suddetta ca- 
tegoria il possesso del diploma di abilita- 
zione all’esercizio della professione di chi- 
mico o di farmacista per poi conseguire, 
rispettivamente, la laurea in farmacia o 
in chimica. Dopo essersi soffermato sul 
contenuto del provvedimento il relatore 
Bandiera dichiara che se esso, nel suo 
complesso 1: senz’altro accettabile, non 
può peri, condividere la seconda parte del 
disegno di legge e in particolare quanto 
contenuto all’articolo 4, in ordine al qua- 
le preannuncia la presentazione di un 
emendamento soppressivo al fine di evi- 
tare discriminazioni a danno di ufficiali 
già in servizio che non si possono dan- 
neggiare con norme con efficacia retroat- 
tiva. 

Dopo un breve intervento del Presiden- 
te Battino Vittorelli rimane stabilito che 
la discussione generale sul disegno di 
legge avrà luogo nella prossima setti: 
mana. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. _ .  

IN SEDE REFERENTE 

GIOVED~ 12 OTTOBRE 1978, ORE 12,30.’ - 
Presidenza del Presidente BATTINO VITTO 
RELLI. - Interviene. per -il Govefno, il 
Sottosegretario di Stato- per la , difesa, .. 

Petnicci. . .  
. .  _ .  
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Proposta di legge: 

Accame ed altri: Criteri di base per le 
scelte delle massime cariche militari (1702) (Pa- 
rere della I Commissione). 

I1 Presidente Battino Vittorelli rinvia 
l’esame della proposta di legge per l’as- 
senza del relatore. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,35. 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 12 OTTOBRE 1978, ORE 12,35. - 
Presidenza del Presidente BATTINO VITTO 
RELLI. - Interviene per il Governo, il 
Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Petrucci. i 

Proposte di legge: 

Balzamo ed altri: Riordinamento dell’am- 
ministrazione della pubblica sicurezza e del Cor- 
po delle guardie di pubblica sicurezza. Istitu- 
zione del servizio civile denominato aCorpo di 
polizia della Repubblica italiana )) (12); 

Flamigni ed altri: Riordinamento democra- 
tico dell’amministrazione di pubblica sicurezza 
e del corpo delle guardie di pubblica sicurezza. 
Istituzione del servizio civile denominato aCor- 
po di polizia della Repubblica italianas (900); 

Pannella ed altri: Istituzione del corpo uni- 
tario degli operatori di pubblica sicurezza 
(CUOPS) per la tutela della legalith repubbli- 
cana (1167); . 

Mazzola ed altri: Istituzione del corpo del- 
la polizia di Stato: prowedimenti urgenti e nor- 
me di delega per il riordinamento dell’ammi- 
nistrazione della pubblica sicurezza (1338); 

Delfino ed altri: Istituzione, stato giuridico, 
diritti sindacali e disciplina del Corpo nazionale 
di polizia (1376); 

Fralichi e d .  altri: Istituzione del Corpo di 
Polizia. -Riordinamento del servizio di pubblica 
sicurezza. Organi rappresentativi del. personale. 
Istituzione del molo civile del personale del 
Corpo di polizia (1381); 

Costa ed altri: Istituzione del Corpo di 
polizia. della Repubblica italiana. Provvedimenti 
relativi alla riorganizzazione della polizia. Status 
e diritti dei suoi appartenenti e norme di com- 
portamento deg€i stessi (1468);. 

Franchi ed altri: Valutazione del titolo di 
studio negli esami di idoneith al grado di vice- 
brigadiere nel Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza (272); 

Franchi ed altri: Estensione delle disposi- 
zioni contenute nell’articolo 10 della legge 10 
ottobre 1974, n. 496, al personale del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza gih milita- 
rizzato nelle fone armate (368); 

Franchi e ServeUo: Modifica dell’articolo 
10 della legge 10 ottobre 1974, n. 496, recante 
disposizioni a favore di categorie del personale 
della pubblica sicurezza (372); 

Belci ed altri: Modifiche alla legge 2 aprile 
1968, n. 408, riguardante il riordinamento degli 
speciali ruoli organici separati e limitati del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza e del 
Corpo della guardia di finanza, istituiti con leg- 
ge 22 dicembre 1960, n. 1600 (379); 

Nicosia ed altri: Conglobamento delle in- 
dennith complementari, nonche della indennith 
di alloggio, nello stipendio base e loro pensi* 
nabilith a favore delle forze dell’ordine (pubbli- 
ca sicurezza, carabinieri, agenti di custodia, 
guardie di finanza, Corpo forestale dello Stato) 
e rivalutaione dello stipendio conglobato (576); 

Boffardi Ines ed altri: Modifiche ed inte- 
grazioni della legge 7 dicembre 1959, n. 1083, 
istitutiva del Corpo di polizia femminile (1278); 

Giuliari: Trattenimento in servizio oltre i 
limiti di eth di talune categorie del personale 
di pubblica sicurezza (1707); 

Boffardi Ines: Estensione dell’articolo 7 del- 
la legge 10 ottobre 1974, n. 496, concernente 
disposizioni a favore di categorie del personale 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
(1800); 

Calabrb: Corresponsione cc a vita )) dell’in- 
dennith speciale di cui alle leggi 3 aprile 1958, 
n. 460 e 26 luglio 1971, n. 709, ai sottufficiall 
e militari di truppa del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza; - 

(Parere alla I1 Commissione). 

Dopo uh breve intervento del Presi- 
dente Battino Vittorelli che riassume l ’ a -  
damento della discussione nella preceden- 
te seduta e riferisce sullo stato dei lavo- 
ri sulla riforma della pubblica sicurezza 
davanti alla I1 Commissione, il relatore 
Bandiera ribadisce la propria convinzio- 
ne circa la impossibilità di esprimere un 
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parere approfondito su di un testo ance 
ra per massima parte sconosciuto alla 
Commissione difesa. Ricordato come giii 
nella precedente seduta si sia svolto un 
approfondito dibattito sulle parti finora 
conosciute della riforma della pubblica 
sicurezza di modo che comunque la Com- 
missione di mento può rifarsi a& orien- 
tameati emersi in quella occasione nella 
Commissione difesa, propone di rinviare 
l’espressione del parere complessivo ad un 
momento successivo, quando cioh la Com- 
missione potrà pronunciarsi su un testo 
definitivo e completo nelle sue parti fon- 
damentali. 

I1 deputato D’Alessio, sottolineata la gra- 
vità dello stato di incertezza in cui ver- 
sano attualmente gli appartenenti ai di- 
versi corpi di polizia di fronte al manca- 
to sciog1,imento di nod,i fondamentali quali 
della rappresentanza, del coord.inamento tra 
le diverse forze di polizia, e dei problemi 
d a t i v i  allo stato giuridico ed economi- 
co del personale, ritiene che non ci si 
debba limitare a considerazioni di ordine 
formale sulle possibilità o meno di espri- 
mere un parere su un provvedimento in 
itinere ed insiste affinché la Commissio- 
ne difesa segua da vicino i lavori che si 
svolgono presso la Commissione interni e 
si pronunci sulla necessità di disoiplinare 
l‘attuale fase di transizione, in attesa del- 
la legge di riforma della pubblica sicu- 
nezza partendo dal principiu della civiliz- 
zazione del corpo. 

Replica quindi brevemente il relatore 
Bandiera il quale, pur concordando in li- 
nea di massima con le esigenze manife- 
state dal deputato D’Akssio, afferma che 
occorre trovare dei modi di intervento che 
tengano conto delle limitate competenze 
della Commissione difesa in ordine al 
provvedimento. 

I1 Presidente Ba ttino-Vittorelli, osserva 
a sua volta che in una materia complessa 
ed in cui si intersecano competenze di di- 
versi ministeri, occorre superare, specie 
nel grave momento attuale, le difficolth 
che derivano da impostazioni di tipo ri- 
gidamente formalistico, per far pervenire 
una risposta unitaria e rassicurante dello 

Stato a tutti coloro che ne difendono 
(( in divisa )) le istituzioni. Pertanto, an- 
che tenuto conto dei problemi connessi 
alla applicazione della recente legge sui 
principi della disciplina militare, che non 
può dar luogo a discriminazioni tra gli 
appartenenti all’uno o all’altro dei Corpi 
ai quali è affidato il mantenimento dell’or- 
dine democratico, ritiene opportuna, al di 
là del momento formale dell’espressione 
del richiesto parere, una iniziativa della 
Commissione Difesa su un problema co- 
me que1,lo della riforma della Pubblica 
sicurezza, che la riguarda da vicino. 
Preannuncia pertanto che, al fine di 
individuare i più adeguati strumenti di 
intervento, procederà ad apposite con- 
sultazioni con il Governo, nella persona 
dei ministri della Difesa e degli Interni, 
con la Presidenza della Commissione in- 
terni della Camera e con il Presidente 
di quest’ultima, e che sull’esito di tali 
consultazioni riferirà alla Commissione in 
una prossima seduta. 

Rimane infine stabilito di rinviare il 
seguito della discussione ad una prossima 
seduta in modo anche da consentire l’e- 
sperimento delle iniziative proposte dal 
Presidente Battino Vittorelli, sulle quali 
tutti i gruppi concordano. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 13. 

GIOVED~ 12 OTTOBRE 1978, ORE 13. - 
Presidenza del Presidente BATTINO VITTO- 
RELLI. - Interviene il Sottosegretario di 
Stato per la difesa, Petrucci. 

PARERE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 143, QUARTO 
COMMA DEL REGOLAMENTO, SULLA NOMINA 
DEL CONTRAMMIRAGLIO ANGELO FERRAUTO A 
PRESIDENTE W’ISTITUTO NAZIONALE PER 
GLI STUDI ED ESPERIENZE DI ARCHITEITURA 

NAVALE. 

I1 relatore Bandiera riferisce sulla do- 
cumentazione annessa alla richiesta di pa- 
rere dalla quale emerge ampiamente di- 
mostrata la idoneità, per la specifica pre- 
parazione professionale e per i precedenti 
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di carriera, del Contrammiraglio Ferrauto 
a ricoprire con piena soddisfazione l’inca- 
rico di Presidente dell’Istituto nazionale 
per gli studi ed esperienze di architettura 
navale. 

Dopo che i deputati Villa e D’Messi0 
hanno concordato con il relatore la Com- 
msisione approva all’unanimità il seguente 
parere: 

Q La Commissione difesa della Camera, 
vista la richiesta di parere sulla no- 

mina del contrammiraglio Angelo Ferrau- 
to a presidente dell’Istituto nazionale per 
studi ed esperienze di architettura navale, 

pervenuta alla Presidenza della Camera 
dal M,inistro della difesa, ai sensi dell’ar- 
ticolo 1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14; 

valutate positivamente le capacità ed 
i precedenti professionali del candidato, 
che danno garanzia che egli possa rico- 
pr;ire con soddisfazione l’incarico che gli 
si intende affidare, 

esprime parere favorevole sulla no- 
mina del contrammiraglio Angelo Ferrau- 
to a Presidente dell’Istituto nazionale per 
studi ed esperienze di architettura na- 
vale D. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,lO. 
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VI11 CQMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVED~ 12 OTTOBRE 1978, ORE 9,SO. - 
Presidenza del Vicepresidente UICICH, in- 
di del Vicepresidente GIORDANO. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione, Armato. 

Disegno di legge: 

Revisione dei criteri di determinazione dei 
ruoli organici del personale non docente stata- 
le delle scuole materne, elementari, secondarie 
ed artistiche (1889) (Parere della I e della V 
Commissione). 

(Rinvio del seguito della discussione). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta 
di ieri l’inizio della discussione degli ar- 
ticoli del prowedimento all’ordine del 
giorno venne rinviato per consentire al 
Governo di fornire ulteriori chiarimenti 
e presentare gli emendamenti annunciati. 

Dopo un intervento del relatore Zoso, 
il quale chiede che il Governo presenti 
nella seduta odierna gli emendamenti pre- 
annunciati, il PDesidente rinvia la discus- 
sione sugli articoli ad una prossima se- 
duta. 

Disegno di legge: 

Copertura finanziaria del decreto del Pre- 
siOente della Repubblica concernente correspon- 
sione di miglioramenti economici al personale 
della scuda (2407) (Parere della I e della V 
Commissione). 

(Disctissione e approvazione). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta 
di ieri venne rinviata la discussione sul- 
le linee generali del disegno di legge allo 
ordine del giorno per consentire al Go- 

verno di far conoscere alla Commissione 
il testo del decreto del Presidente della 
Repubblica cui il provvedimento si rife- 
risce. Tale testo è ora a disposizione del- 
la Commissione. 

I1 relatore Ciavarella propone di rin- 
viare la discussione per consentire un più 
attento esame del testo del decreto del 
Presidente della Repubblica. 

I1 sottosegretario Armato sollecita la 
approvazione del disegno di legge nella se- 
duta odierna, sia per motivi di urgenza, 
sia perché non ,ritiene opportuno riapri- 
re una vertenza sindacale sanzionata da 
un decreto del Presidente della Repubbli- 
ca come previsto dalla legge 22 luglio 1975, 
n. 382. Tale vertenza, tra l’altro, riguar- 
da un settore molto limitato degli. accor- 
di sul pubblico impiego, sui quali il Go- 
verno k del resto disponibile per un’orga- 
nica discussione, anche attraverso un’ap- 
posita udienza legislativa. 

I1 deputato Giordano ricorda che la 
Commissione ha approvato in precedenza 
un disegno di legge, divenuto la legge 5 
agosto 1978, n. 162, attuativo di accordi 
sindacali; ritiene, pertanto, che il provve- 
dimento possa essere approvato nella se- 
duta odierna utilizzando la formulazione 
normativa adottata in quell’occasione. 

Dopo un intervento del deputato De 
Gregorio, il quale rileva che gli accordi 
in questione sono intervenuti circa un 
anno e mezzo fa, mentre il Governo ha 
presentato il disegno di legge in discus- 
sione soltanto il 2 ottobre 1978, il Presi- 
dente ricoi-da che tra breve si svolgerà in 
aula la votazione per l’elezione di un com- 
ponente il Consiglio superiore della ma- 
gi s t ra tura. 
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Il deputato Giordano propone di so- 
spendere la seduta fino al termine della 
votazione. 

I1 Presidente sospende la seduta fina 

(La seduta sospesa alle 10,15 riprende 

alle 12. 

alle 12,151. 

La Commissione inizia la discussione 
sulle linee generali del disegno di legge. 

Dopo un’ampia relazione del deputato 
Ciavarella, il quale, concordando con le 
osservazioni rese dal Governo, rileva che 
una riapertura della vertenza sindacale 
potrebbe comportare inutili ritardi ed un 
aggravi0 nella spesa del bilancio della 
pubblica istruzione, ed un intervento del 
deputato De Gregorio, che esprime per- 
plessità per l’inserzione nel disegno di leg- 
ge di provvedimenti non contemplati da- 
gli accordi sindacali cui si riferisce, ed 
auspica che i l  Governo presenti alla Ca- 
mera i provvedimenti riguardanti le ver- 
tenze sindacali ancora aperte ed, in parti- 
colare, quelli sullo stato giuridico del per- 
sonale, anche per evitare una frammenta- 
zione dell’esame della materia retributiva, 
il sottosegretario Armato ribadisce la pie- 
na d,isponibilità del Governo ad aprire in 
Commissione una discussione sul comples- 
so del problema del pubblico impiego nel 
settore scolastico. 

La Commissione passa, quindi, alla di- 
scussione degli articoli del disegno di 
legge. 

I1 Presidente Giordano presenta il se- 
guente emendamento interamente sostitu- 
tivo dell’articolo 1 : 

ART. 1. 

(( Sulla base di quanto disposto dal- 
l’articolo 9 della legge 22 luglio 1975, 
n. 382, ed in attuazione del decreto del 

Presidente della Repubblica in esso pre- 
visto, è autorizzata la spesa di lire 171.500 
milioni per l’anno finanziario 1978, per 
la copertura finanziaria della nuova disci- 
plina relativa: 

a) alla corresponsione alle categorie 
di dipendenti indicate nel decreto mede- 
simo, con effetto dal 1” ottobre 1978, di 
una somma di lire 10.000 mensili e di 
ulteriori benefici al personale in partico- 
lari situazioni, a titolo di acconto sui 
miglioramenti economici derivanti dal 
nuovo ordinamento del personale, nonchC 
di una integrazione della tredicesima men- 
silità, a decorrere dall’anno 1978 e fino 
all’entrata in vigore del predetto ordina- 
mento; 

b) alla attribuzione dei benefici pre- 
visti dagli articoli 2, 3 e 4 della presente 
legge. D, 

Dopo interventi dei deputati De Gre- 
gorio e Brocca, la Commissione approva 
l’emendamento sul quale il relatore ed il 
Govemo si dichiarano favorevoli. 

La Commissione approva successiva- 
mente gli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 ai quali 
non sono stati presentati emendamenti e 
sui quali il relatore ed il Governo si di- 
chiarano favorevoli. 

Dopo una dichiarazione di voto favo- 
revole del deputato De Gregorio, che sot- 
tolinea l’opportunità che i,l Governo, pur 
salvaguardando l’autonomia sindacale, in- 
formi le maggiori forze politiche degli 
accordi che intende conclude= con i 
sindacati, in modo da evitare possibili 
equivoci e frizioni, il disegno di legge 
viene subito votato a scrutinio segreto, 
risultando approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 
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XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVED~ 12 OTTOBRE 1978, ORE 9. - Pre- 
sidenza del Presidente BORTOLANI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste, Cacchioli. 

Proposte di legge: 

Senatori Chielli ed altri: Norme sui con- 
tratti agrari (Testo unificato approvato dal Se- 
nato) (2349) (Parere della I, della IV, della V, 
della VI e della XIII Commissione); 

Bonifazi ed altri: Trasformazione dei con- 
tratti di mezzadria, colonia e altri in contratti 
di affitto (306) (Parere della I, della IV, della V, 
della VI e della XIII Commissione); 

Zambon ed altri: Conversione dei contratti 
di mezzadria e colonia paniaria in contratti 
di affitto di fondo rustico (377) (Parere della I, 
della IV, della V, della VI e della XIII Com- 
missione); 

Salvatore ed altri: Nonne per la trasfor- 
mazione della mezzadria, colonia paniaria e dei 
contratti atipici di concessione di fondi rustici 
in contratti di affitto (586) (Parere della I, della 
IV, della V, della V I  e della XIII Commis- 
sione); 

Bardelli ed altri: Norme in materia di con- 
tratti agrari (620) (Parere della I, della IV, del- 
la V, della VI e della XIII Commissione); 

Bozzi ed altri: Trasferimento dei contratti 
di mezzadria e colonia in societh agrarie ed al- 
tre norme di conduzione agricola (2348) (Parere 
della I, della IV, della V, della VI e della 
XIII Commissione). 

(Esame e rinvio). 

I1 relatore De Leonardis, illustrando i: 
contenuto e le finalità delle proposte di 
legge i,n esame, ritiene opportuno fare al 

:une brevi riflessioni sulla realtP agricola 
taliana e .in particolare, sulle sue esigen- 
:e e tendenze fondamentali, allo scopo di 
Ierificare come le norme sui contratti 
sgrari rispondano al delicato momento 
:he la medesima sta attraversando. 

L’agricoltura italiana, infatti, nonostan- 
te la ridotta importanza nel quadro del- 
:’economia nazionale e nonostante la for- 
te contrazione degli addetti, assume oggi 
m’importanza economica e sociale mag- 
giore di quella di un quinquennio addie- 
tro sia per le oggettive difficolth insite 
nello sviluppo industniale sia per il ritor- 
no degli emigrati allla terra sia, infine, 
per il crescente squilibrio della bilancia 
commerciale agrioolo-alimentare dovuto al- 
l’eccessiva importazione di carni, di pro- 
dotti lattiero-caseari, di cereali foraggeri 
e di grassi vegetali. Tale situazione del 
mondo agricoio determina, pertanto, la 
esigenza di ampli,are la base produttiva 
agricola, accrescere la produzione dei com- 
parti deficitari e di incrementare la pro- 
duttività per assicurare redditi soddisfa- 
centi agli imprenditori. 

La crisi che l’agricoltura sta attraver- 
sando consiste, infatti, essenzialmente, nel- 
lo squilibrio tra offerta e fabbisogno na- 
zionale di prodotti essenziali e nella diffi- 
coltà di col.locamento dl’estero di pro- 
dotti esuberanti il fabbisogno nazionale 
medesimo. 

Bisogna, quindi, puntare su un miglio- 
ramen,to della qualità dei prodotti d’espor- 
tazione, su una riduzione dei costi di pro- 
duzione, su una più efficiente organizza- 
zione delle strutture di esportazione, su 
una sistematica azione promozionale e, in- 
fine, su una ristrutturazione del settore 
ortofrutticolo, agrumario e viticolo. 
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Tutto ciò è possibile, se si assicurano 
ai produttori prezzi remunerativi dei co- 
sti di gestione: ma, così argomentando, si 
tocca un altro aspetto essenziale della 
crisi agricola nazionale rappresentato dal 
difficile equilibrio tra costi e ricavi delle 
aziende e dal perdurante dislivello di red- 
dito e di condizioni di vita tra campagna 
e città. Bisogna, quindi, agire nella dire- 
zione del riequilibrio dei bilanci aziendali 
ed in quella del miglioramento delle strut- 
ture aziendali e produttive. 

Inoltre, le strutture aziendali nazionali 
sono differenziate anche nei confronti di 
quelle dcgli altri paesi europei. Alla strut- 
tura dualistica italiana caratterizzata da 
una elevata percentuale di piccole e pic- 
colissime aziende prevalentemente contadi- 
ne e da una rilevante importanza di gran- 
di aziende superiori ai 50 ettari, fa riscon- 
tro negli altri paesi europei una struttu- 
ra basata sulla prevalenza di aziende di 
dilmensioni intermedie, fra i 10 e i 50 et- 
tari, o di grosse aziende con più di 50 
ettari. Questo tipo di struttura aziéndale 
è una delle cause di debolezza dell’agri- 
coltura nazionale: ad essa si aggiunge la 
diversa percentuale di popolazione agrico- 
la occupata rispetto all’occupazione totale 
(15-16 per cento in Italia, 6-7 per cento 
in Germania, 10-11 per cento in Francia). 

E, quindi, indispensabile operare uno 
sforzo diretto ad adeguare le strutture 
aziendali nazionali a quelle europee e per 
soddisfare questa esigenza, è necessario 
incrementare i capitali agrari intorno ad 
ogni unità lavorativa, ampliare la base fi- 
sica delle aziende e, infine, disporre di 
capitali propri o attinti dal credito. 

Le esigenze evolutive dell’agricoltura 
nazionale, inoltre, implicano lo sviluppo 
dell’impresa familiare diretto-coltivatrice e 
c dell’impresa media tecnicamente avan- 
zata. 

Per rafforzare il primo tipo d’impresa 
i: importante una dimensione aziendale 
adeguata alle necessità di lavoro e d.i red- 
dito della famiglia che può realizzarsi su 
terra di proprietà e su terra in affitto e 
proprio sotto questo profilo diventa par- 
ticolarmente importante il problema dei 

patti agrari che non può trovare la giu. 
sta soluzione e l’obiettivo significato se 
non. lo si inquadra nell’ambito della poli- 
tica agraria perseguita in questi ultimi 
tempi. 

Al proposito giova ricordare che anche 
il settore agricolo ha subito i contraccolpi 
della caduta di forme di protezionismo e di 
vincoli nell’attuazione della liberalizzazione 
degli scambi e, maggiormente, nella crea- 
zione del mercato comune europeo. Alle 
cause storiche di paralisi e stagnazione 
subite dall’agricoltura, che hanno rallen- 
tato il progressivo adattamento delle 
strutture agricole e degli ordinamenti pro- 
duttivi agli indirizzi moderni si sono ag- 
giunti quindi anche i ritardi e i condizio- 
nainenti obiettivi ed ineludibili. 

Lo sviluppo del settore agricolo deve, 
pertanto, poggiare su due cardini: I’esal- 
[azione dell’impresa e la creazione di una 
base produttiva adeguata al fine di pro- 
durre agevolmente le derrate alimentari ri- 
chieste dal mercato a bassi costi e con 
alto rendimento. 

E noto infatti, che in Italia, la presen- 
za di aziende, se così si possono chiama- 
re, polverizzate richiede un riordino che 
deve essere reahzzato puntando sull’accor- 
p a m a t o  aziendale e che ,per raggiungere 
una elevata produttività è indispensabile 
che l’attività agricola venga esercitata pre- 
valentemente da :imprenditori preparati, 
singoli e associati, pronti ad adottare tut- 
te ,le decisioni idonee per una conduzione 
efficien~stica dell’azienda. Questo è il mo- 
tivo per cui le norme riguardanti la rifor- 
ma dei patti agrari devono essere analiz- 
zate con rigorosa coerenza, scevra da at- 
teggiamenti astratti e superati, e in ma- 
niera rispettosa delle norme costituzionali. 

Dopo aver proceduto ad un breve esa- 
me delle proposte di legge in discussione 
e ricordato che il titolo primo della pro- 
posta di legge n. 2349, già approvata dal 
Senato, tiene nel dovuto conto le note 
sentenze della Corte Costituzionale in ma- 
teria di contratti agrari, conclude propo- 
nendo la creazione di un Comitato ri- 
stretto al fine di esaminare più approfon- 
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ditamente alcuni aspetti della normativa in 
esame e di procedere più rapidamente nel- 
la discussione del Provvedimento in esame. 

I1 Presidente sospende la seduta per 
concomitanti votazioni in assemblea. 

(La seduta, sospesa alle 10,20, è vi- 
presa ulle 12). 

I1 deputato Esposto dopo aver espres- 
so il suo assenso sulla proposta di legge 
in esame rileva l’importanza del fatto che 
il Parlamento per la prima volta tenta di 
risolvere congiuntamente il problema del- 
l’affitto e della mezzadria. 

Perplessità suscita, invece, il fatto che 
dalla relazione non sia emersa con chia- 
rezza la scelta del testo base che, a giu- 
dizio del gruppo comunista, può essere 
solo quello pervenuto dal Senato. Fonte 
di preoccupazioni è anche il fatto che la 
democrazia cristiana abbia manifestato la 
intenzione di modificare i l  provvedimento 
che tanto faticosamente è stato approva- 
to nell’altro ramo del Parlamento. 

Tutto ci6 dimostra ancora una volta 
come sia difficile per chi lavora material- 
mente la terra vedere trionfare i propri 
diritti e le proprie legittime aspettative 
e quale tipo di battagha c’6 bisogno di 
condurre ancora in proposito. I1 partito 
comunista - che affronta questo tema per la 
prima volta - come parte della maggio- 
ranza parlamentare - intende richiamare 
la maggioranza stessa al rispetto degli 
accordi di governo e di programma. La 
riforma dei contratti agrari, infatti, rap- 
presenta uno dei problemi trattati negli 
accordi di Governo per dare una signifi- 
cat iva svolta al settore agricolo e, più in 
generale, per aiutare il paese ad uscire 
dalla crisi economica che sta attraversan- 
do. Essa, inoltre, rappresenta una misura 
tendente ad inserire la normativa italiana 
in un contesto europeo e, più in parti- 
colare, nella ottica di una serie di impor- 
tanti leggi di programmazione quali ad 
esempio il Quadrifoglio. Per questo moti- 
vo il gruppo comunista sostiene che deb- 
bano essere compiuti concreti atti per 

completare gli sforzi fino ad ora posti in 
essere per imprimere una svolta radicale 
alla politica agricola, approvando entro 
breve termine anche i prowedimenti con- 
cernenti la riforma del credito agrario e 
la riforma delle partecipazioni statali nel 
settore alimentare. Anche in base a que- 
ste considerazioni il suo partito deve no- 
tare criticamente il fatto che importanti 
provvedimenti quali il piano agricolo-ali- 
mentare o le proposte di legge concernen- 
ti l’istituzione del fondo di solidarietà na- 
zionale non abbiano ancora trovato una 
positiva soluzione. 

Non ritiene necessario esaminare det- 
tagliatamente le norme del progetto in esa- 
me, giud,ica, invece, importante ribadire che 
negli accordi di governo una parte molto 
rilevante è dedicata alla riforma dell’afFitto 
e della mezzadria e che, pertanto, il suo 
gruppo riterrà particolarmente gravi tutti 
gli atteggiamenti che tendessero a dero- 
gare dagli impegni presi perché ciò signi- 
ficherebbe, in sostanza, non voler operare 
quella profonda svolta nella politica agra- 
ria che, col provvedimento in esame, si 
tenta di operare. Proprio per questo, per 
altro, il suo partito ha chiaramente affer- 
mato che la permanenza del partito comu- 
nista nella maggioranza governativa si ha 
se e in quanto gli accordi siano piena- 
mente rispettati. 

Durante la discussione al Senato anche 
il suo gruppo ha messo in evidenza i li- 
miti del progetto di riforma, ma la con- 
clusione cui si è giunti per gli sforzi con- 
giunti dei partiti della maggioranza, im- 
pone di confermare anche in questo ramo 
del Parlamento un giudizio positivo sui ri- 
sultati ottenuti. A suo giudizio, infatti, il 
provvedimento in esame k consono per 
contribuire a portare il paese fuori della 
crisi economica che lo attanaglia, per fa- 
vorire lo sviluppo della programmazione e 
del governo democratico dell’economia, per 
raggiungere un giusto equilibrio fra 
le parti interessate e, infine, per svi- 
luppare nuove forme d’imprenditorialith 
dell’impresa familiare. D’altronde, anche le 
organizzazioni professionali agricole, come 
la Coldiretti, la Confcoltivatori e la Fede- 
razione sindacale unitaria, hanno espresso 
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chiara adesione alle norme definite nel te- 
sto approvato dal Senato ritenendolo ade- 
guato a soddisfare le esigenze dell’agricol- 
tura nazionale. Unica voce di dissenso è 
stata quella proveniente dalla Confagricol- 
tura che si è arroccata sul pretestuoso e 
quanto mai ingiustificato concetto del- 
l’esproprio dell’impresa. Infine, si sono 
schierate su posizioni favorevoli alle pro- 
poste di legge in esame le istituzioni e gli 
organismi locali e in alcuni ambienti cat- 
tolici si è venuto a rafforzare il concetto 
che il valore dell‘impresa è superiore a 
quello della proprietà della terra. 

In verità anche alcuni studiosi si sono 
schierati contro le norme contenute nel 
provvedimento in esame: anche essi però 
hanno usato argomentazioni pretestuose, 
quali ad esempio la violazione degli arti- 
coli 41 e 42 della Costituzione e non han- 
no tenuto in nessun conto altri importan- 
ti articoli della medesima quali gli artico- 
li 1 e 36 che sanciscono rispettivamente 
il principio che l’Italia è una repubblica 
fondata sul lavoro e che il lavoratore ha 
diritto ad una (( giusta )) retribuzione. La 
tutela del diritto di proprietà va, dunque, 
impostata costituzionalmente in senso po- 
sitivo del momento che non comporta la 
difesa della grande proprietà assenteista. 

Dopo essersi sofferniato sull’importan- 
za delle norme Contenute nell’articolo 30 
del provvedimento in esame dal momen- 
to che in esse si stabilisce l’efficacia de- 
gli accordi e delle transazioni fra le parti 
- fatto questo che consente un’appropria- 
ta iniziativa delle organizzazioni professio- 
nali agricole - precisa che altrettanto im- 
portanti sono le norme fissate nell’artico- 
lo 15 relative all’iniziativa dei piani di tra- 
sformazione sia del concessionario che del 
concedente. Queste due misure, infatti, se 
collegate con le norme previste dall’arti- 
colo 10 della legge sull’affitto agrari.0 del 
2971 (che resta pienamente in vigore), cir- 
ca l’iniziativa dei concessionari per l’azio- 
ne organizzativa di conduzione, coltivazio- 
ne e trasformazione dei terreni, per la tra- 
sformazioce e la commercializzazione dei 
prodotti agricoli, potranno determinare un 
rinnovamento generale dell’imprenditoriali- 
tii agricola. 

Conclude, dichiarando che il gruppo 
comunista, pet tutte le ragioni esposte, 
è favorevole ad una rapida approvazione 
del provvedimento in esame nel testo per- 
venuto dal Senato. 

I1 Presidente rinvia il seguito dell’esa- 
me alla seduta di giovedì 12 ottobre 1978 
alle ore 16. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,50. 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVED~ 12 O~TOBRE 1978, ORE 16. - 
Presidenza del Presidente BORTOLANI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per 
I’agricolLtim e le foreste, CACCHIOLI. 

Proposte di legge: 

Senatore Chielli ed altri: Norme sui con- 
tratti agrari (Testo unificato approvato dal Se- 
nato) (2349) (Parere della I, della IV, della V, 
della VI e della XIII Commissione); 

Bonifazi ed altri: Trasformazione dei con- 
tratti di mezzadria, colonia e altri in contratti 
di affitto (306) (Parere della I, della IV, della V, 
della VI e della XIII Commissione); 

Zambon ed altri: Conversione dei contratti 
di mezzadria e colonia parziaria in contratti 
di affitto di fondo rustico (377) (Parere della I, 
della IV, della V, della VI e della XIII Com- 
missione); 

Salvatore ed altri: Norme per la trasfor- 
mazione della mezzadria, colonia parziaria e dei 
contratti atipici di concessione di fondi rustici 
in contratti di affitto (586) (Parere della I, della 
IV, della V, della VI e della XIII Commis- 
sione); 

Bardelli ed altri: Norme in materia di con- 
tratti agrari (620) (Parere della I, della IV, del- 
la V, della VI e della XIII Commissione); 

Bozzi ed altri: Trasferimento dei contratti 
di mezzadria e colonia in societA agrarie ed al- 
tre norme di conduzione agricola (2348) (Parere 
della I, della IV, della V, della VI e della 
XIII Commissione). 

(Seguito dcll’esame e rinvio). 

La Commissione prosegue nella discus- 
sione sulle line generali delle proposte di 
legge concernenti i patti agrari. 
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I1 deputato Silvestri, dopo essersi di- 
chiarato d’accordo con l’impostazione del- 
la relazione del deputato De Leonardis, 
precisa che il rischio della discussione 
sulla riforma dei patti agrari è quello di 
creare spaccature fra le forze politiche di 
maggioranza a danno del paese e di co- 
loro che a fatica lavorano la terra. 

I1 provvedimento in esame giunge in 
realtà con troppo ritardo: è quindi ne- 
cessario non perdere ulteriormente tempo 
in inutili polemiche e in vuote dispute 
ideologiche. 

Ritiene, inoltre, che non sia più neces- 
sario discutere sul fatto che l’istituto del- 
la mezzadria è ormai superato dalla at- 
tuale realtà agricola: pertanto, non può 
che confermare l’adesione del suo gruppo 
ai principi ispiratori della proposta di 
legge di riforma dei patti agrari anche 
perché la legislazione del settore deve ne- 
cessariamente adeguarsi ,alla realtà nor- 
mativa europea. 

Ricorda che è quanto mai opportuno 
procedere con rapidith all’approvazione 
della riforma dei patti agrari anche per- 
ché dalla loro definizione dipende l’at- 
tuale equilibrio politico ma che tale esi- 
genza non dovrà impedire al Parlamen- 
to di esaminare con serenith un proble- 
ma così delicato per le sue implicazioni 
di ordine economico e sociale. 

I1 deputato Pellizzari, dopo aver re- 
spinto le accuse rivolte dal deputato 
Esposto alla sua parte politica precisa 
che il suo partito intende rispettare scru- 
polosamente gli accordi presi in sede di 
formazione della nuova maggioranza 
parlamentare. Contrariamente a quan- 
to sostenuto dal deputato Esposto, pre- 
cisa che, a suo giudizio, i numerosi in- 
terventi della Corte costituzionale in ma- 
teria di patti agrari non hanno rappre- 
sentato interferenze di parte dal momen- 
to che la medesima è composta da giu- 
dici di ogni tendenza politica. Quanto al 
merito del provvedimento, ritiene che mol- 
to più giusto sarebbe stato prevedere la 
determinazione del canone di affitto con 
LUI sistema misto dal momento che la 
Costituzione italiana non trascura l’impre- 
sa e il reddito da essa derivato. Riguar- 

do alla trasformazione della mezzadria in 
affitto ritiene opportuno ricordare che nel- 
la odierna realta agricola nazionale i con- 
tratti associativi tendono ad aumentare 
e che, infine, non è possibile dimentica- 
re che in molte regioni italiane esistono 
forme di mezzadria fittizia, fenomeni que- 
sti che impongono particolare cautela nel- 
1’espr.imere certe valutazioni. 

Conclude, dichiarandosi favorevole alla 
proposta del relatore di nominare un CO- 

mitato ristretto per vagliare attentamente 
tutti gli aspetti e le implicazioni di una 
normativa così delicata come quella con- 
cernente la riforma dei patti agrari. 

I1 deputato Orlando dopo aver preci- 
sato che l’Italia è passata da forme di 
economia basate sul calcolo privato a for- 
me di economia basate sul calcolo socia- 
le, ricorda che mentre il sistema econo- 
mico ha risentito di tale nuova imposta- 
zione, l’economia agraria è rimasta ferma 
a forme di calcolo privato. Sotto questo 
profilo, pertanto, giudica positivo il rife- 
rimento al catasto ma ritiene indispensa- 
bile una modifica del medesimo per ren- 
derlo più rispondente alle esigenze del 
mondo agricolo. 

Dopo essersi soffermato sui problemi 
della remunerazione del lavoro agricolo, 
coglie l’occasione per precisare che, a suo 
avviso, l’afittuario non subaffitta ma  di^ 
in concessione. Se, pertanto, si dovrà mo- 
dificare la proposta di legge in esame s1 

farà promotore di un emendamento in 
tal senso all’articolo 19 del testo del prov- 
vedimento approvato dal Senato. 

I1 deputato Vineis, dopo aver dichia- 
rato di essere turbato dal clima rovente 
con cui è iniziata la discussione di un 
provvedimento così importante come quel- 
lo concernente i patti agrari, ricorda che 
questa legge è stata oggetto di lunghe 
trattative al Senato e che egli ha cercato 
in tutti i modi di evitare che l’esame 
alla Camera potesse fornire poco grade- 
voli sorprese. 

I1 ritardo con cui è stato predisposto 
il provvedimento in esame è notevole: ul- 
teriori indugi non potrebbero produrre al- 



438 - Bolle?tino delle Commissioni - 27 - Giovedì 12 ottobre 1978 

tro effetto se non quello di non riportare 
la necessaria serenità nelle campagne. 

Quanto al merito del provvedimento 
ritiene che esso contiene soluzioni suffi- 
cientemente ponderate, se è vero come è 
vero, che le medesime scaturiscono da di- 
scussioni durate ormai troppo a lungo. 

Anche il gruppo socialista ha delle ri- 
serve critiche su alcune soluzioni previste 
nel provvedimento in esame. Tuttavia, 
nella considerazione che il ritardo nella 
approvazione delle medesime provochereb- 
be ulteriori danni al mondo agricolo, si 
dichiara favorevole alLa approvazione del 
provvedimento nel testo pervenuto dal 
Senato. 

Conclude, dichiarando che per questi 
motivi il suo gruppo non è favorevole alla 
proposta del relatore di costituire un co- 
mitato ristretto per approfondire l’esame 
del provvedimento in questione. 

I1 deputato Compagna, dopo aver ri- 
cordato che il gruppo repubblicano al Se- 
nato ha preferito astenersi dal merito del 
Provvedimento in esame, precisa che la 
sua principale preoccupazione consiste nel 
fatto che la riforma dei patti agrari si 
rivolge non solo - come è giusto - contro 
la proprietà redditiera ma anche contro 
la proprietà imprenditoniale. 

Dopo aver precisato che a suo giudi- 
zio Io strumento dell’affitto dovrebbe fa- 
vorire l’organizzazione del mondo agrico- 
lo in imprese tecnicamente avanzate e non 
soltanto in imprese famliliari diretto-col- 
tivatrici, conclude dichiarandosi favorevole 
alla proposta del relatore di costituire un 
comitato ristretto per meglio approfondire 
alcuni aspetti del problema in esame. 

I1 Presidente rinvia il seguito dell’esa- 
me ad altra seduta. 

. .- - 
& ..-. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,lO. 



438 - Bollettino delle Commissioni - 28 - Giovedì 12 ottobre 1978 

XII COMAMSSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDì 12 OTTOBRE 1978, ORE 10. - 
Presidenza del Presidente FORTUNA. - In- 
terviene il Sottosegretario per l’industria, 
il commercio e l’artigianato, Aliverti. 

Proposte di legge: 

Barca ed altri: Facilitazionì a favore del- 
l’uso di energia solare e della conservazione 
dell’energia (2027) (Parere della I, IV, VI, IX e 
XI Commissione); 

Citaristi ed altri: Norme e facilitadoni per 
gli impianti di energia solare (2102) (Parere del- 
la I, IV, VI, VI11 e IX Commissione); 

Fortuna ed altri: Incentivazione dell’uso 
dell’energia solare (2133) (Parere della I, IV, VI, 
IX e XI Commissione). 

(Rinvio e nomina d i  un Comitato ri- 
stretto). 

La Commissione prosegue l’esame delle 
proposte di legge. 

I1 Presidente Fortuna, dopo aver bre- 
vemente riassunto lo stato dei lavori com- 
piuti dalla Commissione, ricorda che an- 
che la Commissione Industria del Senato 
ha posto all’ordine del giorno della sedu- 
ta del 4 ottobre prozetti vertenti sii ana- 
loga materia, senza per altro iniziarne lo 
esame. 

Chiede pertanto di conoscere dal rap- 
presentante del Governo presso quale 
ramo del Parlamento sarà presentato il 

disegno di legge governativo, già da tem- 
po preannunciato. 

I1 Sottosegretario Aliverti dichiara che 
il Ministero dell’industria ha già diramato 
per il concerto, lo schema di disegno di 
legge cui ha fatto cenno il Presidente For- 
tuna, che per altro non è limitato all’ener- 
gia solare, ma investe le fonti rinnovabili 
in genere. Ciò premesso assicura che il 
Ministero si farà carico di rappresentare 
alla Presidenza del Consiglio l’opportunità 
che il suddetto disegno di legge venga 
presentato alla Camera dei deputati, an- 
che in considerazione della notevole spe- 
cializzazione acquisita dalla Commissione 
in materia energetica. 

I1 Presidente Fortuna, preso atto delle 
dichiarazioni del Sottosegretario Aliverti, 
propone di affidare ad un Comitato ri- 
stretto l’ulteriore esame del prowedi- 
mento. 

La Commissione delibera, quindi, di 
procedere nel senso proposto dal Presi- 
dente Fortuna. 

I1 Comitato ristretto - che si riunirà 
mercoledì 18 ottobre alle ore 12 - risulta 
composto dai deputati: Miana, Formica, 
Gitaristi, Moro Paolo Enrico, Merloni, Ser- 
vadei, Bonfiglio, Romualdi, Longo Pietro, 
Robaldo, Bonino Emma, oltre che dal Pre- 
sidente Fortuna. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,20. 
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

GIOVEDÌ 12 OTTOBRE 1978, ORE 9,40. - 
Presidenza del Presidente URSO GIACINTO. 
- Interviene per il Governo ,il Sottose- 
gretario di Stato per ia sanità, Vecchia- 
relli. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI. 

I1 sottosegretario Vecchiarelli risponde 
all’interrogazione Palopoli e Zavagnin 
n. 5-00852. Premesso che la materia con- 
cernente l’inquinamento delle acque, del 
suolo e dell’ambiente è ora demandata al- 
la competenza regionale, per cui non è 
legittimato nessun diretto intervento del 
Ministero della sanità per quanto concer- 
ne gli inconvenienti segnalati ,nell’interro- 
gazione, il sottosegretario si sofferma sui 
dati relativi all’,inquinamento dei corsi di 
acqua nella zona e sulle inchieste dispo- 
ste dalla Magistratura, aggiungendo che 
del,la questione si è interessato l’Istituto 
superiore di sanità che, dopo aver confer- 
mato analiticamente la presenza di com- 
posti nitroalogeni derivati aromatici in  al- 
cuni campioni di acqua delle zone conta- 
minate ha espresso parere negativo in me- 
rito alla possibilità di impiego dell’acqua 
stessa. Risulta peraltro che sono in via di 
approntamento nuovi impianti d.i depura- 
zione e di incenerimento degli s a c h i  
della ditta Rimar ma nessuna richiesta di 
collaborazione in ordine alla progettazio- 
ne o funzionamento di tali impianti o al- 
l’avvio del programma di risanamento am- 

bientale della zona è pervenuta &’Istituto 
superiore di sanith, che è intervenuto solo 
in fase di emergenza dietro richiesta del- 
I’amnlinistrazione regionale, affrontando 
problemi an,alitici e tossicologici. Dopo 
aver fornito i dati relativi alle indagini 
compiute dall’ktituto superiore di sanità, 
conclude precisando che al momento è 
completamente assicurato l’approwigiona- 
mento di acqua potabile ,indenne, mentre 
risu,lta delimitsata la zona inquinata, e che 
resta ferma la disponibilità dell’ktituto 
superiore di sanità per forme di collabo- 
razione scientifica alle eventuali ricerche 
condotte dalla regione. 

11 deputato Palopoli nel dichiara,rsi 
parzialmente soddisfatto afferma che gli 
interroganti sono p.ienamente consapevoli 
della competenza regionale al riguardo e 
che allo stato attuale risultano realizzati in- 
terventi di risanamento nell’ambiente di 
lavoro e nellr’ambiente circostante. Resta 
però un problema al quale il Governo 
non può certamente restare estraneo, cioè 
quello della impossibilità per gli enti lo- 
cali di esercitare i controlL dii loro com- 
petenza, non disponendo degli strumenti 
necessaril; risulta inoltre che l’azienda si 
appresterebbe a tornare alla produzione di 
nitro a ciclo continuo, che renderebbe 
nuovamente preoccupante la situazione e 
iiiprapone il rischio di danni irreparabili 
nella zona: C’è quindi l’esigenza che l’in- 
tervento dell’Istituto supefiore di sanità 
non si limiti a fornire delle risposte cir- 
coscr.itte a questioni specifiche. 
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I1 sottosegretario Vecchiarelli risponde 
all’interrogazione Bellocchio ed altri nu- 
mero 5-01002. Precisato che anche in que- 
sto caso la materia è di competenza re- 
c gionale si sofferma sulle procedure neces- 
sarie per la sostituzione dei cilindri in 
pcrspex delle camere iperbariche, che ri- 
chiede un particolare collaudo con riferi- 
mento a camere iperbariche realizzate con 
lastre di materiale plastico. Ma la ditta 
inglese c( Vikers D, che sembra essere l’uni- 
ca ditta che costruisce apparecchi del ti- 
po in questione, realizzerebbe gli stessi 
con un procedimento di colata continua 
e centrifugazione per il quale risulta inap- 
plicabile la normativa predetta: si rendo- 
no necessarie pertanto delle modifiche, 
che risultano già trasmesse alla competen- 
te associazione internazionale per il con- 
trollo della combustione. 

I1 deputato Bellocchio, pur prendendo 
atto della disponibilith manifestata dal Go- 
verno, deve dichiararsi insoddisfatto, in 
quanto il problema segnalato nella sua in- 
terrogazione riveste particolare gravith, 
perché C’è il rischio di rendere imprati- 
cabile in Campania il ricorso a presidi in 
cui attuare le terapie iperbariche: l’unico 
centro di questo tipo funzionante nella 
regione è infatti quello della marina mili- 
tare, che però opera essenzialmente nel 
campo più limitato delle embolie. Insiste 
quindi per i l  superamento dei ritardi bu- 
rocratici che ostacolano l’attività del cen- 
tro di Caserta. 

I1 sottosegretario Vecchiarelli risponde 
quindi all’interrogazione Bambi n. 5-01 104, 
ricordando che nessun provvedimento defì- 
nitivo risulta essere stato preso per la 
soppressione della postazione sanitaria di 
Migliarino Pisano, pur in presenza dei 
problemi segnalati dal comitato provin- 
ciale CRI di Pisa circa i rilevanti oneri 
implicati dal servizio reso e la difficoltà 
di garantire la sua continuità per le 24 
ore giornaliere, data la limitata djsponibi- 
lità di personale. Assicura comunque l’in- 
tervento del Ministero per una obiettiva 
valutazione dei dati concernenti il servizio 
in parola, in relazione alle esigenze ope- 
rative locali. 

I1 deputato Gambi prende atto della 
disponibilità manifestata dal sottosegreta- 
rio, insistendo sulla necessità di valutare 
adeguatamente la situazione in cui si in- 
serisce questo punto di soccorso, visto 
che si tratta del punto terminale di un af- 
flusso turistico che in certi mesi è molto 
rilevante e proviene da tutta Italia. Né si 
può ammettere che il problema economico 
sia considerato preminente a fronte di esi- 
genze di protezione della salute e di sicu- 
rezza dei cittadini. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIovmì 12 OTTOBRE 1978, ORE 10,lO. - 
Presidenza del Presidente URSO GIACINTO. 
- Interviene per il Governo il Sottose- 
gretario di Stato per la sanità, VECCHIA- 
RELLI. 

Proposte di legge: 

Cavaliere e Costamagna: Nuova disciplino 
dei trattamenti previdenziali e assistenziali .del- 
Ic ostetriche (112); 

Bertani Eletta ed altri: Soppressione del- 
l’Ente nazionale di previdenza ed assistenza del- 
le ostetriche (ENPAO) ed equiparazione dei 
trattamenti previdenziali ed assistenziali a quel- 
li in vigore nell’INPS (1074); 

Boflardi Iiies ed altri: Modifiche al tratta- 
mento previdenziale per le iscritte all’Ente na- 
zionale di previdenza ed assistenza per le oste- 
triche (ENPAO) (1230); 

Ferrari Marte e Cresco: Soppressione del- 
l’Ente nazionale di previdenza e assistenza del- 
le ostetriche e nuova disciplina dei trattamen- 
ti assistenziali e previdenziali per le ostetriche 
(1445); 

(Parere alla X I I I  Conznzissione). 

I1 relatore Abbiati Dolores illustra le 
proposte di legge all’ordine del giorno in- 
dicando i motivi che inducono ad espri- 
mere parere favorevole con alcune osser- 
vazioni e condizioni alle proposte nn. 112, 
1074 e 1445 che suggeriscono soluzioni 
analoghe investendo anche il problema 
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della soppressione dell’ENPA0, differen- 
ziandosi quindi della proposta n. 1230 che 
riguarda modifiche ai trattamenti previ- 
denziali in atto. 

Dopo interventi dei deputati Forni 
(che, pur auspicando misure atte a favo- 
rire un recupero professionale della cate- 
goria, concorda con le considerazioni del 
relatore, riconoscendo che allo stato at- 
tuale non sembra esservi soluzione diver- 
sa da quella del trasferimento all’INPS, 
gestione speciale per i commercianti, dei 
trattamenti previdenziali in questione) e 
Palopoli (che concorda anch’egli con i ri- 
lievi del relatore, precisando che la mate- 
ria potrà trovare una soluzione soddisfa- 
cente solo con la definitiva approvazione 
della riforma in materia previdenziale e 
sanitarima), la Commissione approva al- 
l’unanimità la seguente proposta di pare- 
re predisposta dal relatore Abbiati Do- 
lores: 

G La XTV Commissione Igiene e Sanith, 

rilevato che la proposta di legge 
n. 1230 propone una semplice modifica 
dei trattamenti previdenziali e assistenziali 
in atto e che le proposte di legge nn. 112, 
1074 e 1445 propongono il superamento 
dell’ENPA0, l’ente preposto alla previden- 
za e assistenza delle ostetriche; 

premesso che all’ENPAO sono obbli- 
gatoriamente iscritte tutte le ostetriche, 
anche quelle che prestano la loro opera 
in qualità di dipendenti degli enti locali 
e di altri enti pubblici ed in quanto tali 
sono già soggette a contribuzione e titola- 
ri di trattamenti previdenziali e assisten- 
ziali, e che appare anacronistico mante- 
nere in vita l’obbligatorieth di tale dop- 
pio regime nel momento in cui il Parla- 
mento sta lavorando per il riordino di 
tutto il sistema previdenziale e sanitario; 

considerato che le funzioni assisten- 
ziali dell’ENPAO sono già soppresse in 
attuazione della legge n. 349 del 1977 e 
che dall’entrata in vigore della riforma 
sanitaria anche le ostetriche libere profes- 
sioniste dovranno essere obbligatoriamente 
assicurate presso il servizio sanitario na- 
zionale secondo quanto Drevisto dal Dro- 

getto di riforma sanitaria in corso di 
esame al Parlamento; 

considerato altresì che per le oste- 
triche libere professioniste i progetti di 
legge nn. 112, 1074 e 1445 configurano la 
possibilith di trasferimento all’INPS, ge- 
stione speciale per i commercianti, delle 
prestazioni previdenziali; 

considerato infine che tra le fonti 
di finanziamento dell’ENPA0 figurano le 
entrate derivanti dall’applicazione obbliga- 
toria di una marca di lire 500 su tutti 
i certificati di assistenza al parto e che 
tale marca - per altro regolarmente pa- 
gata per tutti i nati, anche quando il 
parto avvenga presso enti ospedalieri - 
configura una forma di tassazione inam- 
missibile per prestazioni di tipo sanitario 

esprime parere favorevole 
limitatamente alle proposte di legge 
nn. 112, 1074 e 1445 alle seguenti con- 
dizioni: 

1) che sia precisato che le funzioni 
assistenziali per le ostetriche libere pro- 
fessioniste saranno trasferite nei tempi e 
nei modi che saranno previste dalla rifor- 
ma sanitaria; 

2) che sia soppressa la marca sui 
certificati di assistenza al parto istituita 
con la legge 16 agosto 1962, n. 1417. 

J-A SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

L 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVED~ 12 OTTOBRE 1978, ORE 10,30. - 
Presicleizza del Presidente URSO GIACINTO. 
- Interviene per il Governo il Sottose- 
gretario di Stato per la sanità, Vecchia- 
relli: 

Disegno di legge: 

Abrogazione della legge 4 dicembre 1956, 
n. 1428, relativa all’esenzione dai vincoli di ine- 
dificabilità nelle zone di rispetto dei cimiteri 
militari di guerra (730) (Parere della 11, della 
VI1 e della IX Commissione). 

(Esame e richiesta di  trasferinzento irz 
sede legislativa). 

I1 relatore Lussignoli illustra il prov- 
vedimento che intende rimistinare il vin- 
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colo di inedificabilità nella zona di ri- 
spetto dei cimiteri militari di guerra, vin- 
colo che era stato abolito dalla legge nu- 
mero 1428 del 1956 modificando l’artico- 
lo 338 del testo unico delle leggi sanita- 
rie. I1 relatore ricorda le ragioni poste a 
base del prowedimento, che sono sia di 
carattere igienico-sanitario sia di rispetto 
di accordi internazionali stipulati per tri- 
butare onorata sepoltura ai caduti in guer- 
ra, nonché le reazioni negative suscitate 
dall’abolizione del vincolo in numerose as- 
sociazioni e nella Commissione mista dei 
cimiteri di guerra del Commonwealth, tan- 
to che il Ministero dei lavori pubblici, con 
circolare 20 giugno 1965, n. 13/448 aveva 
ritenuto necessario impartire ai prefetti 
disposizioni al riguardo. Conclude quindi 
in senso favorevole al provvedimento e 
proponendo di richiederne il trasferimento 
in sede legislativa. 

Con la richiesta di assegnazio.ne in se- 
de kgislativa concordano, a nome dei ri- 
spettivi gruppi, i deputati Pa,lopoli, For- 
ni e Seppia e il sottosegretario Vecchia- 
relli a nome del Governo. 

I1 Presidente Urso si riserva di inol- 
trare la richiesta dopo aver acquisito il 
consenso dei gruppi assenti alla seduta 
odierna. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10.40. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GiOWDt  12 OTTOBRE 1978, ORE 12’10. - 
Presidenza del Presidente URSO GIACINTO. 
- Interviene per il Governo il Sottose- 
gretario di Stato per la sanità, Vecchia- 
relli. 

Disegno di legge: 

Modifiche alla legge 5 mano 1963, n. 292, 
come modificata dalla legge 20 mano 1968, 
n. 419, concernente la vaccinazione antitetanica 
obbligatoria (2358). 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Barba, dopo essersi sof- 
fermato sui dati relativi alla composizio- 

ne e preparazione del vaccino antitetani- 
co e alle modalità di somministrazione 
ai sensi delle norme vigenti, prospetta la 
esigenza di modifiche alla normativa at- 
tuale in base alle più recenti acquisizie 
ni scientifiche, che consigliano di antici- 
pare la vaccinazione al primo anno di 
vita sia per una migliore immunizzazio- 
ne di base sia per evitare i pur rari casi 
di tetano e difterite proprio nel primo 
anno; aggiunge considerazioni di ordine 
pratico tese a ridurre, tramite la sommi- 
nistrazione in sedute congiunte, le dek- 
zioni dall’obbligo di vaccinazione. Si sof- 
ferma inoltre sulle ragioni che hanno in- 
dotto a prevedere il decreto ministeriale 
per definire tempi e modi della vaccina- 
zione, nonché il tipo e la qualith dei vac- 
cini da impiegare, in modo che sia pos- 
sibile seguire costantemente I’evoJuzione 
scientifica nel campo. Concludendo richia- 
ma agli episodi recenti di decesso di sei 
bambini verificatisi a Napoli dopo la som- 
ministrazime della seconda o terza dose 
di vzccino antitetanico e le indagini di- 
sposte al riguardo, rilevando che a se- 
- puito di questi episodi non si pub evita- 
re di nutrire alcune preoccupazioni che 
gettano un’ombra sul prowedimmto in 
esame e per le quali chiede al Governo 
se sia in grado di offrire elementi di 
chiarimento e di rassicurazione. 

’ 

11 deputato Arnone esprime a sua vol- 
ta alcune riserve sul provvedimento, che 
per altro recepisce le più recenti acqui- 
sizioRi scientifiche sull’opportunith di far 
coincidere la vaccinazione antitetanica con 
quella antidifterica ed antipoliomielitica, 
anticipandola ai primi mesi di vita. In 
particolare preannuncia un emendamento 
per fissare al quarto e non al terzo mese 
la prima somministrazione di vaccino an- 
titetanico e prospetta l’esigenza che sia 
riservata al Parlamento, e non affidata a 
valutazioni discrezionali del ministro del- 
la sanità, la determinazione dei tipi e 
delle qualità di vaccino da impiegare, 
trattandosi di problema estremamente de- 
licato e che richiede le massime garan- 
zie di obiettività. 
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Dopo che il relatore Barba, replican- 
do brevemente, ha manifestato perplessi- 
tà sulle modifiche testè preannunciate dal 
collega Arnone, il sottosegretario Vecchia- 
relli sottolinea le ragioni di ordine sani- 
tario che sono alla base del presente 
provvedimento, che il Governo ha predi- 
sposto sulla base delle risultanze di pre- 
cise acquisizioni scientifiche. Quanto al- 
l’opportunità che la decisione circa il ti- 
po e la qualità dei vaccini sia riservata al  
Parlamento si rimette al1.a Commissione, 
dato che il ricorso al decreto ministeria- 
le era motivato solo da ragioni di mag- 
giore flessibilità e tempestività. 

Si passa all’esame degli articoli. 
All’articolo 1 il relatore Barba propo- 

ne il seguente emendamento: 

Alla lettera c), dopo le parole: la ter- 
za al decimo-undecimo mese di vita, ag- 
giringere le altre: e comunque non prima 
di quattro mesi da precedente dose. 

I1 deputato Brusca illustra i- seguenti 
emendamenti a firma sua e del deputato 
Arnone: 

Alla lettera c), sostituire le parole: al 
terzo mese di vita, con le altre: al quar- 
to mese di vita; 

Alla leltera c), alla fine, sopprimere le 
purole: nonché sul tipo e sulla qualità 
dei vaccini da impiegare. 

Dopo che sul primo dei predetti emen- 
damenti a firma dei deputati Brusca e 
Arnone sono intervenuti i deputati Palo- 
poli e Forni, il relatore Barba e il sotto- 
segretario Vecchiarelli, il Presidente Urso 
rinvia il seguito del dibattito ad altra se- 
duta per dar modo al Governo di acqui- 
sire sul problema piii precisi elementi di 
valutazione documentati sotto il profilo 
medico e scientifico. 

LA SEDU‘TA TERMINA ALLE 13. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la ristrutturazione e riconversione industriale 
e per i programmi delle partecipazioni statali 

GIOVED~ 12 OTTOBRE 1978, ORE 12. - 
Presidenza del Presidente MILANI. 

APPROVAZIONE D I  U N  DOCUMENTO CONTENENTE 
CONSIDERAZIONI S U L  PROGRAMMA FINALIZZATO 

PER L’ELETTRONICA. 

I1 Presidente Milani legge una lettera 
inviata dal deputato Spataro nella quale, 
tenuto conto che le osservazioni della Re- 
gione Siciliana sul programma finalizzato 
per l’elettronica non sono pervenute per 
disguidi, si invita la Commissione a te- 
ner conto, nella stesura delle proprie con- 
siderazioni, dell’esigenza di assicurare al- 
l’area siciliana un ruolo trainante nel set- 
tore evitando il rischio di una emargina- 
zione dovuta a comparti a bassa densità 
tecnologica. I1 deputato Margheri, incari- 
cato della stesura dello schema di consi- 
derazioni, rileva che nel!o schema di con- 
siderazioni è già contenuta una sollecita- 
zione per il Mezzogiorno, ma che andare 
più a fondo non è possibile perché signi- 
ficherebbe entrare nell’esame di program- 
mi aziendali. Dà quindi conto delle modi- 
fiche concordate dai Gruppi alle conside- 
razioni da lui esposte nella precedente se- 
duta sottolineando in particolare come si 
siano volute evitare spigolosità e indica- 
zioni troppo rigide prevedendosi invece 
suggerimenti propositivi. 

I1 deputato Citaristi chiede se è possi- 
bile premettere alle considerazioni che la 
Commissione, prendendo atto del notevole 

sforzo compiuto dalla Commissione tecni- 
ca ministeriale si esprime ,in senso favore- 
vole condividendo il programma nelle li- 
nee generali. 

I1 Presidenti Milani, mentre si dichiara 
d’accordo sulla prima parte della richie- 
sta, ritiene invece preferibile evitare, per 
ragioni di precisione formale, di far rife- 
rimento in linea generale a pareri favore- 
voli o contrari trattandosi di considerazio- 
ni che la Commissione esprime in un do- 
cumento senza che questo debba assumere 
il carattere di un parere istituzionalizzato. 

Dopo che il deputato Citaristi ha di- 
chiarato di aderire all’impostazione del 
Presidente, il deputato Mosca afferma di 
apprezzare lo sforzo di chi ha elaborato 
le considerazioni ritenendo tuttavia di ag- 
giungere alla sua adesione l’affermazione 
dell’esigenm di essere più precisi su certi 
punti (come il superamento della dipen- 
denza dei monopoli internazionali e la 
scelta del sistema di commutazione) che 
richiedono atti programmatici concreti. 

La Commissione approva quindi alla 
unanimità lo schema di considerazioni nel 
seguente testo: 

La Commissione ha preso in esame il 
(( Programma finalizzato per l’elettronica D, 
sottoposto dal Ministero dell’industria al- 
l’approvazione del CIPI sulla base dell’ar- 
ticolo 2, comma quarto, della legge 12 
agosto 1977 n. 675. 
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La Commissione si è basata sui risul- 
tati dell’indagine conoscitiva della Com- 
missione Industria della Camera dei de- 
putati, il cui documento conclusivo è sta- 
to approvato nella seduta del 20 luglio 
1978. 

Ha potuto inoltre valersi dei pareri 
espressi - sulla base dell’articolo 2, com- 
ma nono di detta legge - dalla Federa- 
zione unitaria CGIL-CISL-UIL, dalla Con- 
federazione generale dell’industria italia- 
na, dalle Regioni. 

Prendendo atto dal notevole sforzo 
compiuto dalla Commissione tecnica mini- 
steriale nella predisposizione del program- 
ma finalizzato, è pervenuta alle seguenti 
considerazioni: 

1) il capitolo c( linee generali )) del 
programma finalizzato indica che le mol- 
teplici ragioni della condizione di dipen- 
denza tecnologica, finanziaria e conimer- 
ciale del settore sono riconducibili anche 
all’assenza di un intervento di program- 
mazione e di razionalizzazione da parte 
degli organi dello Stato. Le linee generali 
dell’intervento pubblico tracciate dal pro- 
gramma restano inadeguate di fronte alla 
gravità ed alla complessità di tale pro- 
blema. Nel (( programma finalizzato )) sono 
indicate linee di azione ancora molto ge- 
nerali che, se da un lato possono già 
consentire, integrate sulla base dei diver- 
si pareri, il funzionamento dei meccani- 
smi della legge 675 e l’avvio delle proce- 
dure per i primi finanziamenti, dall’altro 
debbono essere puntualmente approfon- 
dite. 

A giudizio della Commissione tutto ciò 
rende necessari: 

a) la ricerca, secondo i modi e i 
tempi più opportuni, di un organico col- 
legamento del programma con le prevedi- 
bili linee di intervento degli organismi co- 
munitari europei che stanno lavorando al- 
la messa a punto di alcuni piani specifi- 
ci; la conferma dell’opportunità di favo- 
rire in tutti i campi dell’elettronica I’esten- 
sione della collaborazionc internazionale 
per particolari progetti e per lo scambio 
di tecnologie; 

b) un collegamento tra il program- 
ma del CIPI e il piano che dovrebbe es- 
sere elaborato dal Ministero delle poste e 
telecomunicazioni; 

c) una costante coordinazione tra 
gli investimenti previsti dai piani plurien- 
nali delle partecipazioni statali e gli obiet- 
tivi generali e gli interventi che saranno 
proposti dal programma del CIPI; 

d) la ricerca del coordinamento an- 
che con altre iniziative di programmazio- 
ne quali: il piano dei trasporti (automa- 
zione nel campo delle costruzioni ferro- 
viarie, coordinamento con lo sviluppo del 
traffico aereo), il piano energetico (auto- 
mazione nelle centrali, sviluppo della ri- 
cerca nel campo del risparmio di energia 
e della energia elettrica del sole); i pre- 
visti progetti per il risananiento dell’am- 
biente; il cc programma finalizzato per la 
meccanica strumentale D. 

In sostanza, dunque, appare necessario 
un più puntuale approfondimento delle 
possibilità di integrazione con le .industrie 
e i servizi che usano più diffusamente le 
tecnologie elettroniche: ciò rende neces- 
sario anche uno sforzo, sinora mancante, 
di un raccordo intersettoriale. 

2) Una più compiuta valutazione dei 

a) una previsione degli investimen- 
ti lordi nel settore; 

b)  una più precisa e articolata va- 
lutazione delle tendenze occupazionali, con 
riferimento particolare al1 ’elet tronica civi le 
e alla componentistica passiva, che regi- 
strano una palese situazione di crisi; 

c)  una articolata proposta per gli 
stanziamenti che si ritengono necessari, 
riferita non solo al Fondo per la ricerca 
(ex legge 25 ottobre 1968, n. 1089 e suc- 
cessive) ma anche al Fondo per la ricon- 
versione e la ristrutturazione in tutte le 
sue diverse potenzialità, con indicazioni 
anche per quanto riguarda il raccordo 
con l’applicazione della legge 2 maggio 
1976, n. 183, l’aumento dei cc Fondi di do- 
tazione )) delle partecipazioni statali e le 
diverse leggi di incentivazione. 

possibili interventi pubblici richiede: 
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Per garantire l’efficacia della program- 
mazione dei diversi interventi appare ne- 
cessaria una più prrcisa e articolata pro- 
posta per la riconversione di alcune azien- 
de e per iniziative sostitutive; a questo 
proposito la Commissione ritiene che’ ciò 
possa avvenire anche con un raccordo tra 
i programnli dei diversi comparti e set- 
tori di cui il CIPI dovrebbe farsi carico. 

3) Per quanto riguarda l’intervento 
sulla domanda la Commissione, consenten- 
do con gli obiettivi generali del program- 
nia, richmiede un esame più specifico e 
articolato di alcune quesbioni fondamentali, 
già sottolineate dai pareri su ricordati. In 
particolare: 

a) l’arresto e, in prospettiva, l’in- 
versione della tendenza negativa per quan- 
to riguarda la presenza dell’industria ita- 
liana nel mercato ,i,nternazionale, affidato 
non soltanto, come è ovviio, alla specia- 
lizzazione e qualificazione dell’offerta ma 
anche ad  un’azione specifica di commercia- 
lizzazione e ad accordi internazionali. Tale 
azione, che pure viene indicata dal pro- 
gramma come necessaria, deve essere affi- 
data a proposte e a soggetti precisi, so- 
stenuti non solo con i fiiianziamenti ne- 
cessari, ma anche con una opportuna ini- 
ziativa governativa. E da considerare at- 
tentamente, a questo riguardo, l’indicazio- 
ne di immediati #interventi per le dogane 
e per le procedure di classificazione e di 
standardizzazione dei prodotti. E certo, 
tuttavia, che è necessaria un’azione più or- 
ganica, Ùa studiare anche neiì’ambito dei 
progmnima complessivo per le strutture di 
commercializzazione all’estero previsto dal 
CTPI (vedi delibera 23 febbraio 1978); 

b) per la domanda pubblica si os- 

innanzitutto è necessario per le 
telecomunicazioni un costante coordina- 
mento con l’iniziativa del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni; occorre ri- 
cercare una più stretta collaborazione tra 
i centri decisionali che agiscono in questo 
campo per ottenere la formazione di un 
sempre più chiaro e definito quadro di ri- 

serva: 

ferimento (ciò vale anche in rapporto alla 
lomanda militare); vi è tuttavia, dz se- 
ipalare, come giustamente è stato rile- 
vato, l’assenza di un censimento delle 
zsigenze poste, anche in questo comparto, 
dallo sviluppo di importanti servizi pub- 
blici; tale censimento dovrebbe essere fat- 
to nell’ambito dello stesso programma; 

in secondo luogo, per l’informa- 
tica appare necessario precisare l’indirizzo 
contenuto nel programma, teso al coordi- 
namento tra i diversi centri decisionali 
pubblici che, operando senza alcun rap- 
porto tra di loro, causano duplicazioni e 
dispersioni di risorse e soprattutto non 
consentono la necessaria concentrazione 
delle energie e dei programmi dell’in- 
dustria. Per ovviare a questo inconvenien- 
te appare necessario un organismo gove- 
nativo con compiti di programmazione e 
di controllo; ciò dovrebbe assicurare, tra 
l’altro, un aumento dell’efficienza della 
Pubblica amiiiinistrazione e lo sviluppo 
dei programmi di grande valore sociale 
che il programma stesso elenca; 

in terzo luogo, per tutti i com- 
parti, ma soprattutto per il comparto 
<( automazione e strumentazione D, k ne- 
cessario che i settori industriali o di ser- 
vizio che utilizzano tecnologie elettroniche 
vengano coinvolti nella elaborazione dei 
programmi coordinati di ricerca e di svi- 
luppo: a tale scopo, è necessario prevede- 
re appositi stanziamenti (programmi con- 
giunti). 

4) L’indicazione dei necessari inter- 
venti pubblici nei diversi comparti, in ge- 
nerale condivisibili, presenta alcuni aspet- 
ti di incertezza e di ambiguità che richie- 
dono approfondimenti e precisazioni: 

a) la Commissione ritiene che le 
proposte di ristrutturazione e di ricon- 
versione e di nuove iniziative abbiano 
una rigorosa prospettiva meridionalistica: 
ogni nuova iniziativa che gode dei bene- 
fici della legge 675 deve essere localizzata 
nel Mezzogiorno, come previsto, del resto, 
dalla suddetta legge; 
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b) il programma deve precisare le 
proposte di specializzazione e di espan- 
sione produttiva per indirizzare da un 
lato e valutare dall’altro i progetti che 
verranno presentati dalle diverse aziende 
e dai diversi gruppi e di cui dovrà esse- 
re verificata la corrispondenza con il pro- 
gramma finalizzato; solo a questa condi- 
zione potrà essere valutata concretamen- 
te la prospettiva occupazionale, non solo 
per il saldo all’interno del settore, per il 
quale, come si è detto, deve essere pre- 
cisato uno specifico obiettivo più che una 
tendenza cc probabilistica D, ma anche per 
quanto riguarda le previsioni di effetto 
indotto; 

c) dalle indiscrezioni di cui sopra 
dipende ogni organico programma pub- 
blico per la formazione dei lavoratori e 
dei quadri: a questo proposito 8 bene 
precisare l’obiettivo di un forte impegno 
nelle attività di formazione nel Mezzogior- 
no, alle quali dovrebbero essere associati, 
con le imprese, gli enti locali e le Regioni 
e che, ovviamente, dovrebbe prevedere an- 
che le attività di software e di servizi 
diversi; è da considerarsi anche la pro- 
blematica della formazione specifica per 
le attività imprenditoriali; 

d)  per la ricerca appare condivisi- 
bile l’indicazione generale del programma 
sulle priorità dell’intervento pubblico in 
questo settore; tuttavia, mentre va pre- 
cisata l’entità delle proposte di finanzia- 
mento, che appaiono sproporzionate ri- 
spetto all’apposito Fondo IMI,  previsto 
dalla legge n. 675, anche tenendo conto 
di possibili e auspicabili rifinanziamenti, 
è necessario assicurare il coordinamento 
tra i vari centri decisionali (CNR, che ha 
già elaborato un piano finalizzato molto 
importante, università, imprese, istituti di 
cui si prevede la costituzione), per evitare 
sovrapposizioni e dispersioni. Sembra op- 
portuno, a tale proposito, favorire un di- 
scorso di triangolazione fra università (o 
istituti di ricerca), pubblica amministra- 
zione e imprese, siano esse pubbliche o 
private, in maniera da garantire ogni vol- 
ta che sia possibile la finalizzazione indu- 
striale del sostegno pubblico a progetti di 

ricerca. B necessario prevedere, inoltre, 
misure di snellimento per le procedure 
di utilizzazione del Fondo IMI. A propo- 
sito della ricerca sarebbe utile precisare, 
infine, gli indirizzi previsti per gli stan- 
ziamenti CNR per la ricerca in campo 
spaziale, per la quale dovrebbe essere per- 
s e s i t o  l’indirizzo della cooperazione eu- 
ropea; 

e)  per la scelta del sistema di com- 
mutazione, che condizionerà lo sviluppo 
delle telecomunicazioni in Italia, conside- 
rando le due ipotesi del programma e i 
diversi argomenti la Commissione ritiene 
che si debba cercare di unificare il siste- 
ma per far convergere le energie dell’in- 
dustria nazionale verso una comune dire- 
zione; ciò dovrebbe avere effetti positivi 
sia dal punto di vista degli investimenti, 
che sulla opportuna regolazione delle ten- 
denze occupazionali; certo, è da conside- 
rare la necessità di non spezzare la rete 
di rapporti con i grandi gruppi multina- 
zionali presenti nel paese: d’altra parte 
il mantenimento di forme organiche di 
collaborazione può essere garantito anche 
sulla base di una unificazione del siste- 
ma; per questo la Commissione ritiene 
che debba essere assicurato il massimo 
sostegno ai progetti nazionali in corso di 
attuazione come il cc Proteo )) e il (c Sin- 
tra )). 

5) La Commissione, prendendo in 
esame la questione delle strutture indu- 
striali, ritiene necessario sottolineare il se- 
guenti punti: 

a) è necessario sviluppare nelle par- 
tecipazioni statali, una tendenza a una 
maggiore diversikazione e specidizzazione 
delle produzioni: all’iateno della STET la 
espansione della telefonia deve associarsi 
alla indispensabile riqualificazione nella 
componentistica, soprattutto nella direzio- 
ne dei circuiti integrati. Mentre lo scor- 
poro della STET dall’industria manifattu- 
riera del settore TLC (SIT-Siemens) e del- 
la stessa componentistica (SGS-ATES) ap- 
pare sconsigliabile per lo stretto rapporto 
produttivo che si è stabilito, problemi di 
collocazione si possono presentare per al- 
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cune attività svolte presso altre aziende 
manifatturiere. Opportuno appare stabilire 
un diverso controllo dei programmi e del- 
la politica tariffaria della finanziaria 
(STET), ,indicando le precise responsabilità 
imprenditoriali nel campo manifatturiero 
nel quadro del riordino delle partecipa- 
zioni statali; 

b) è opportuno un più approfon- 
dito esame delle forme di sostegno da as- 
sicurare alla piccola e media i n d u s t ~ a ,  per 
l’accesso ai benefici della ricerca e per la 
commercializzazione dei prodotti; maggiore 
attenzione deve essere dedicata al coinvol- 
gimento delle Regioni in questo campo; 

c)  si presenta in  questo settore in 
modo accentuato il problema delle multi- 
nazionali; è condivisibile l’indicazione del 
programma di porre a,lle multinazionali 
l’obiettivo del pareggio tra il loro fattu- 
rato in Italia ed il loro prodotto italia- 
no; un tale obietti.vo richied,e un regola- 
mento dei rapporbi generah e, quindi, una 
piu precisa e rigorosa iniziativa del potere 
pubblico rivobta a stimolare tutte le forme 
di cooperazione nella ,ricerca i,n Italia, nel- 
la commerci,alizzazione, nella progettazione; 
i a  questo senso è da condividere la pro- 
posta ventilata nel documento della Com- 
missione industria dellla Camera di aprire 
una trattativa a livello CIPK 

ESAME DEL PROGRAMMA FINALIZZATO 

PER LA SIDERURGIA. 

11 deputato Mosca, illustrando le linee 
dello schema di considerazioni sul pro- 
gramma finalizzato per la siderurgia, esor- 
disce affermando che il programma sep- 
pure appare Sufficientemente completo nel- 
l’esame degli sviluppi della siderurgia, 
manca di puntualità pei- quanto riguarda 
la parte relativa al settore privato, per 
cui risulta una proposta zoppa nell’inter- 
pretare una realtà molteplice. 

Dopo aver affermato che occorrerà 
una continua verifica in sede di attuazio- 
ne, osserva che la parte centrale del pro- 
gramma è dedicata alla ristrutturazione 
impiantistica e produttiva, con una indica- 
zione della necessità di un contenimento 

nello. sviluppo delle capacità produttive di 
acciaio, puntandosi sul miglioramento del- 
l’efficienza e della produttività sulla base 
di un consolidamento della dotazione im- 
piantistica fino ad .oggi raggiunta. Ciò 
comporta, osserva l’oratore, una tendenza 
alla riduzione .pih che all’espansione del- 
l’occupazione e ad un ulteriore sposta- 
mento del baricentro al Nord mentre il 
Sud perde tecnologia ed occupazione, con- 
seguenza questa che non appare certo va- 
lido assumere passivamente. 

Ritiene pertanto utile, pur non esclu- 
dekdo la validità in questa fase di un 
programma incentrato in modo prevalente 
sulla ristrutturazione impiantistica e pro- 
duttiva, un maggior approfondimento ri- 
guardo alle prospettive di espansione del 
settore siderurgico colIegato ai bisogni ‘di 
altri settori (edilizia, grandi opere pubbli- 
che, ecc.) e del comparto degli acciai spe- 
ciali e delle specializzazioni della produ- 
zione in collegamento con i settori indu- 
striali di utilizzo, quale esigenza necessa- 
ria per l’evoluzione qualitativa del pro- 
dotto finito. 

Occorre poi’ una programmazione. più 
precisa dei progetti di commercializzazio- 
ne e di assistenza tecnica all’interno ed. al- 
l’esterno, .cpn conseguenti necessità di or- 
ganizzazi0n.e della , ricerca e della specia- 
lizzazione del personale. Ma quel che re- 
sta più carente nel programma è una va- 
lutazione completa dei problemi di ri- 
strutturazione ‘finanziaria, soffermandosi il 
programma sui finanziamenti agevolati ma 
trascurando di approfondire aspetti come 
la ricapitalizzazione necessaria alla soprav- 
vivenza delle imprese, in particolare di 
quelle a partecipazione statale. Occorre 
perciò una più puntuale verifica delle con- 
dizioni oggettive di espansione del settore 
a medio termine realizzando il piano pre- 
disposto per il settore degli acciai speciali 
in attuazione della legge n. 279 sulle azien- 
de ex EGAM e utilizzando i finanziamenti 
già stanziati per realizzare l’integrazione 
produttiva della Breda siderurgica e della 
COGNE con le acciaierie di Piombino per 
il settore a partecipazione statale: per tale 
comparto vanno completati i programmi 

. . .  
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di commercializzazione e di assistenza tec- 
nica derivanti da tali impegni. 

L’oratore ricorda quindi che i finanzia- 
menti agevolati a h  aziende private ope- 
ranti ne1 settore degh acciai speciali vari- 

no riscontrati su precisi piimi aziendali. 
In particolare i finanziamenti per ristrut- 
twazione andrebbero subordinati d a  com- 
patibilità con il q u a h  generale di even- 
tua& programmi di espansione produttiva 
ed alla loro localizzazione nel Mezzogior- 
no. Esprime i,noltre. l’avviso che gli inter- 
venti finanzi,ani vadano utilizzati per po- 
tenziare le attività di marketing, . di assi- 
stenza al.la clientela, di ricerca pura e ap- 
plicata, evitando dupkicazioni e promuo- 
vendo collaborazioni tra le più importasti 
aziende così come previsto per il raggrup- 
pamento programmato per le imprese a 
partecipazione statale. Riguardo a queste 
ultime ritiene valido il programma di ri- 
sanamento del centro di Bagnoli, (le cui 
difficoltà sono di ordine prevalentememte 
urbanistico) di ammodernamento di Cor- 
nigliano e Novi, d,i miglioramento dell’or- 
ganizzazione di vendita. 

Va però respinta l’altennativa Bagnoli- 
Gioia Tauro e le opere già awiate per 
Gioia . Tauro devono impegnare a rapide 
-decisioni per l’insediamento di attività 
produttive, tra Le quali lavorazioni side- 
rurgiche. Quanto agli aspetti dei rapporti 
con la CEE, nel quad,ro di una con.tinua 
contrattazione, in p@rticol,axx per i prowe- 
dimenti penalizzanti di ordine mngiuntu- 
rale, tendenzialmente di durata il più pos- 

sibile Jimitata, OcCorE creare un siskma 
permanente di controlli che impediscano 
penetrazioni sul mercato nazionale a prez- 
zi di dumping. 

i2 necessariu peraltro un piano di coor- 
dinamento che affronti oltre ai problemi 
congiunturali quelli strutturali a medio 
termine e le politiche di approvvigiona- 
mento delle materie prime (rottami in par- 
ticolare, dell’energia, dei trasporti). Man- 
cando nel piano indicazioni di un pro- 
gramma per femdleghe l’oratore cun,sigli,a 
di utilizzare lJapporto delle categorie per 
formulare proposte. 

Circa i tipici prodotti bmsci,ani, memtE 
ritiene di sconsigli,are finanziamenti agevo- 
lati per espansione o per ristrutturazione 
verso produzioni più qualificate (acciai fini 
al carbonio, accilai legati di costruzioni), 
ritiene invece utisk e impegnativa al livel- 
lo della CEE un’azi,one nivolta a soppri- 
mere i vincol’i diretti (contingenti di pe- 
netrazi,orue) o indiretti (pmzzi minimi) ri- 
dando ai prodotti bmscilani un regime di 
libera circolazione. 

I1 Presidente Milani ringrazia il depu- 
tato Mosca per la sua esposizione. Infor- 
ma quindi la Commi’ssione che il coadiu- 
tore del gruppo di lavoro ministeride per 
la siderurgia non ha potuto partecipare 
Alla seduta per un impegno dl’eskro ma 
che parteciperà d’la discussione che si 
svolgerà martedì prossimo 17 ottobre. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,lS. 
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C O N V O C A Z I O N I  

VENERD~ 13 OTTOBRE 1978 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

ORE 10 

Comitato ristretto. 

Esame dei provvedimenti concernenti la riforma dell’ENIT. 
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M[A3RTEDi 17 OTTOBRE 1978 

I1 CQiMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

ORE 11 

Comitato ristretto. 

Esanie dei provvedimenti concernenti la riforma della pubblica 
sicurezza. 

* 
* *  

V COMMISSIONE PERMANENTE 

(Bilancio e programmazione - Partecipazioni statali) 

ORE 9,30 

In sede consultiva. 

Parere sugli emendamenti al disegno di legge n. 2405. 

ORE 17,30 

In sede consultiva. 

Parere sul tesio unificato delle proposte d i  legge: 

Norme in materia di programmazione portuale (12 1-580-687-1026- 
1121) - (Parere alla X Commissione) - Relatore: Manfredo Man- 
Fredi. 

* 
* *  
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SEGUONO CONVOCAZIONI DI MARTED~ 17 OTTOBRE 1978. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 

(Lavoro) 

ORE 16,30 

Comitato ristretto. 

Esame del disegno di legge n. 2289, concernente la disciplina 
dell'invalidità pensionabile. 

ORE 18 

Comitato ristretto. 

Esame delle proposte di legge nn. 136, 853, 1242 e 2355, con- 
cernenti la ricongiunzione dei periodi assicurativi. 
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NIERCOLED'P 18 OTTOBRE 1978 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa 

(Seduta pubblica ai sensi della legge 10 maggio 1978, n. 170). 

ORE 17 

* 
* *  

COiMMISSIONI RIUNITE 
(11 Affari interni e IX Lavori pubblici) 

(Aula della I1 Commissione). 

ORE 9,30 

In sede legislativa. 

Seguilo dellu discussione del disegno di legge: 

Costruzione di alloggi di servizio per il personale delle forze di 
polizia (Approvato dal Senato) (2238) - (Parere dellu IV, dellu V ,  
della V I ,  della VKI e della X I  Commissione); 

- Relatore per la I1 Commissione: Giuliari; 
-- Relatore per la I X  Commissione: Peggio. 

* 
* *  
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SEGUONO CONVOCAZIONI DI IMERCOLEDÌ 18 .or’roBw 1978. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

ORE 10 

In sede legislativa. 

Seguito della discussione del disegno e delle proposte d i  
iegge: 

Modifiche al sistema penale (1799) - (Parere della Z e della 
I I  Commissione); 

MORINI E FIORET: Modifica dell’articolo 636 del codice pena- 
le (60); 

BIANCO ed altri: Modifiche alla legge 24 dicembre 1975, n. 706, 
e introduzione di pene accessorie e di misure di sicurezza patrimo- 
iiiali per taluni reati (1262); 

- Relatore: Sabbatini. 

ORE 15,30 

Comitato permanente per i pareri. 

Purere sui disegni di  legge: 

Ratifica ed esecuzione del Trattato di estradizione tra l’Iran 
c la Repubblica italiana, firmato a Roma il 18 febbraio 1977 (2167) 
- (Parere alla 111 Commissione) - Relatore: Corder. 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e 
la Repubblica araba d’Egitto, relativo alla promozione ed alla re- 
ciproca protezione degli investimenti, con Protocollo e Scambi di 
Note, firmato al Cairo il 29 aprile 1975 (Approvato dal Senato) 
(2438) - (Parere alla I I I  Comwzissione) - Relatore: Stefanelli. 

Delega al Governo ad emanare norme per il riconoscimento 
della denominazione di origine dei prodotti (1744) - (Parere alle 
Cornmissioni ritiriite XZ e X I l )  -- Relatore: Corder. 

Parere sulla proposta di  legge: 

Senatori DE’ COCCI ed altri: Istituzione e funzionamento dell’al- 
bo nazionale degli agenti di assicurazione (Approvata dalla X Com- 
missione permancii!e del Senato) (2395) - (Parere alla XIZ  Com- 
irrissione) - Relalore: Mirate. 

* 
* *  
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SEGUONO CONVOCAZIONI DI LMERCOLED~ 18 OTTOBRE 1978. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 

(Bilancio e programmazione - Partecipazioni statali) 

ORE 10 

Comitato permanente per le partecipazioni statali. 

Comunicazioni del Presidente del Comitato su alcuni problemi 
riguardanti il settore delle partecipazioni statali. 

* 
* *  

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

ORE 10 

Comitato ristretto. 

Provvedimento n. 2394 (ristrutturazione finanziaria). 

ORE 16 

In sede legislativa. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 

Disposizioni per agevolare il risanamento finanziario delle im- 
prese (Approvato dal Senato) (2394) - (Parere della I ,  della IV, 
cieiin V e cieiia XZZ Commissione) - Reiatore: Rubbi Emilio. 

OI 

* *  

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

ORE 9 

Uficio di Presidenza ixtcgrato dai rappresentanti dei gruppi. 
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SEGUONO CONVOCAZIONI DI MERCOLED~ 18 OTTOBRE 1978. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

ORE 10 

In sede legislativa. 

Discussione del disegno d i  legge: 

Proroga dell’efficacia delle norme sulla disciplina del contratto 
di Lavoro a tempo determinato nei settori del commercio e del 
turismo (2404) - (Parere della I e de2la IV Commissione) - Rela- 
tore: Maroli. 

In sede referente. 

Seguita dcll’esame del disegno di legge: 

Riordinamento della prosecuzione volontaria dell’assicurazione ob- 
bligatoria per l’invalidith, la vecchiaia ed i superstiti (2294) - (Pu- 
reie della V e della V I  Commissione) - Relatore: Rosolen Angela 
Maria. 

Parere ex articolo 143, quarto comma, del Regolamento, sulla 
nomina del Presidente dell’INPDAI - Relatore: Tedeschi. 
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GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 1978 

COMMISSIONI RIUNITE 
(I Affari costituzionali e I1 Affari interni) 

(Aula I1 Commissione). 

ORE 16 

Comitato ristretto. 

Esame dei provvedimenti concernenti la riforma dell'assistenza. 

* 
* *  

COMMISSIONI RIUNITE 
(VI Finanze e tesoro e IX Lavori pubblici) 

(Aula della Commissione finanze e tesoro). 

ORE 9,30 

In sede referente. 

Seguito dell'esanze del disegno e della proposta di  legge: 

Riassetto degli enti autostradali a prevalente capitale pubblico 
e provvedimenti per il settore autostradale (1741) - (Parere della 
I ,  della IV, della V ,  della X e della Commissione per il Mezzo- 
giorno); 

MANFREDI MANFREDO ed altri: Provvedimenti per il riequilibrio 
ed il riassetto del settore autostradale (1351) - (Parere della I ,  
della IV, della V ,  della X e della Commissione per il Mezzogiorno); 
- Relatore per la VI Commissione: Bellocchio; 
- Relatore per la IX Commissione: Botta. 

* 
* *  
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SEGUONO CONVOCAZIONI DI GIO\ED~ 19 OTTOBRE 1978. 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
( M a r i  esteri) 

ORE 10 

In sede redigente. 

Discussione del disegno e delle proposte di  legge: 
Modifiche alle disposizioni sulla cooperazione tecnica con i pae- 

si in via di sviluppo (445) - (Parere della I ,  della IV della V ,  
della V I ,  della VII ,  della V I I I ,  della X I ,  della X I I ,  della X I I I  e 
della X I V  Commissione); 

SALVI ed altri: Nuove disposizioni sulla cooperazione con i 
paesi in via di sviluppo (240) - (Parere della I ,  della Il' della VZ, 
della V I I ,  della V I I I ,  della X I ,  della X I I ,  della XIII e della 
X I V  Commissione); 

BERNARDI ed altri: Norme transitorie sulla cooperazione con i 
paesi in via di sviluppo (798) - (Parere della I e della V Com- 
missione); 
- (Testo unificato della Commissione) - Relatore: Cattanei. 

In sede legislativa. 

Discussione del disegno di legge: 
Modifiche ed integrazioni alla legge 30 giugno 1956, n. 775, sulla 

istituzione di un molo speciale transitorio ad esaurimento (RSTE) 
presso il Ministero degli affari esteri (2017) - (Parere della I e 
della I/ Commissione) - Relatore: Cattanei. 

* 
* *  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

ORE 10 

In sede legislativa. 

Seguito della discussione del disegno di  legge: 
Nuove disposizioni in materia penale, processuale e di repres- 

sione delle attività fasciste (Approvato dal Senato) (2117) - (Pa- 
rere della I e della I I  Commissione) - Relatori: Spagnoli e Gar- 
gani Giuseppe. 

* 
* *  
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SEGUONO CONVOCAZIONI DI GIOVEDÌ 1 9  OTTOBRE 1 9 7 8 .  

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmzzione - Partecipazioni statali) 

ORE 10 

Comitato ristretto. 

Esame del disegno di legge n. 1845-ter, concernente la soppres- 
sione dell’Ente autonomo di gestione per il cinema, EAGC. 

* 
* *  

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

ORE 16 

Audizione del Ministro del commercio estero. 
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VENERDi 20 OTTOBRE 1978 

VI CQMMISSIQNE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

ORE 9 

Comitato ristretto. 

Provvcdiinento n. 1945 (riscossione). 
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RELAZIONI PRESENTATE 

Giunta p e r  le autorizzazioni a procedere: 

Contro il deputato Corvisieri, per il reato di cui all’articolo 595 
del codice penale e all’articolo 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 
(diffamazionc a mezzo stampa) - (Doc. IV, n. 106) - Relatore: 
Testa. 

Coiitro il deputato Corvisieri per i l  reato di cui all’articolo 595 
del codice penale e dell’articolo 13 della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47 (diCFaiiiazione a mezzo della stampa) - (Doc. IV, n. 107) - 
Relatore: Testa. 
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Licenziato per la stampa alle ore 2 
di venerdì 13 ottobre 1978. 

SIampa eiferruara negli Stabilimenti 
Tipografici Carlo Colombo S. p. A. 
in Roma, Via  Uffici del Vicario, 15 


